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Premessa 
La legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell'uso della costa” ha come oggetto la 

disciplina dell'esercizio delle funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo. 

L'azione regionale in materia di demanio marittimo, come specifica l’articolo 1 comma 4, si conforma ai 

seguenti principi: 

a) salvaguardia, tutela e uso eco-sostenibile dell'ambiente; 

b) pianificazione dell'area costiera; 

c) accessibilità ai beni del demanio marittimo e al mare territoriale per la loro libera fruizione; 

d) semplificazione dell'azione amministrativa; 

e) trasparenza delle procedure e partecipazione alla definizione degli indirizzi; 

f) integrazione tra i diversi livelli della Pubblica amministrazione, attraverso forme di cooperazione e di 

concertazione; 

g) decentramento amministrativo dei compiti e delle funzioni connesse; 

h) sviluppo armonico ed eco-compatibile del turismo balneare e della diportistica nautica, con le utilizzazioni 

e le destinazioni pubbliche. 

L’esercizio delle funzioni connesse alla gestione del demanio marittimo si articola su due livelli di 

pianificazione: 

- a livello regionale con il Piano Regionale delle Coste (PRC) che disciplina le attività e gli interventi sul 

demanio marittimo e sulle zone del mare territoriale, per garantirne la valorizzazione e la 

conservazione dell'integrità fisica e patrimoniale; 

- a livello comunale con il Piano Comunale delle Coste (PCC) che deve conformarsi ai principi e alle norme 

del PRC. 

Il PRC - adottato nel luglio 2009 - è stato approvato dalla Giunta Regionale nell’ottobre 2011, 

successivamente nel 2012 la Regione Puglia ha emanato le Istruzioni Tecniche per la redazione del piano 

comunale delle coste, ai sensi della D.G.R. 2273 del 13 ottobre 2011.  

Esse forniscono gli indirizzi e i criteri con i quali devono essere redatti i Piani Comunali delle Coste (PCC) al 

fine di raggiungere gli obiettivi del PRC, e di far sì che le funzioni degli enti locali (in particolare il rilascio di 

concessioni demaniali marittime), siano svolte in modo efficace ed efficiente, nonché coordinate e coerenti 

con il PRC stesso. 

Le Istruzioni Tecniche forniscono anche i formati standard con i quali devono essere realizzati gli elaborati 

del PCC, in modo da poter gestire in maniera più efficace le fasi di controllo dei piani comunali attraverso il 

SIT-Puglia e il portale Civilia, tenendo conto delle preziose informazioni utili al medesimo processo di 

pianificazione acquisite dall’Ufficio Demanio Marittimo e rese disponibili ai Comuni costieri. Vengono 

pertanto forniti l’elenco e le indicazioni specifiche dei singoli strati informativi individuati, per i quali vengono 

definite e indicate, attraverso il modello logico e il modello fisico, le regole per la redazione degli elaborati e 

l’insieme degli attributi che devono accompagnare ogni elemento. 

A questi indirizzi, che esprimono un preciso modello logico di conoscenza e di decisione delle scelte, si 

intende: 

 Stabilire criteri di organizzazione e unificazione delle informazioni essenziali prodotte in fase di 

redazione di PCC; 
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 Costruire un patrimonio di conoscenze fondamentali estese a tutto il territorio regionale e utili ai fini 

di governo del territorio costiero alle diverse scale; 

 Promuovere l’opportunità di realizzare direttamente, gli elaborati di piano in ambiente GIS; 

 Sostenere la necessità di archiviazione in rete dei dati e di consentirne l’accesso in remoto da parte 

delle diverse tipologie di utente, 

 Fornire un quadro di partenza per successivi approfondimenti e analisi di dettaglio; 

 Fornire uno schema di organizzazione degli elaborati del PCC. 

Tuttavia, nell’affrontare un piano per la costa non si può non tener conto del Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR) che ritiene che la costa debba contribuire a favorire lo sviluppo di un turismo sostenibile e 

consapevole «attento ai patrimoni ambientali, paesaggistici e culturali locali, ad una fruizione più articolata 

della profondità dei territori dell’entroterra nelle loro valenze paesaggistiche, escursionistiche, culturali, 

urbane, culturali, etc.». A sottolineare l’importanza della costa per il territorio e il paesaggio pugliese, il PPTR 

indica un obiettivo specifico dello scenario strategico - Valorizzare, riqualificare e ricostruire i paesaggi 

costieri della Puglia (obiettivo 9) - e predispone un progetto territoriale di paesaggio: La valorizzazione e la 

riqualificazione integrata dei paesaggi costieri. 

Il PPTR ritiene che la tutela della costa e del paesaggio, il recupero del patrimonio esistente siano gli 

elementi su cui sviluppare interventi integrati di gestione dei litorali e un’economia turistica sostenibile e 

consapevole. Pertanto, è necessario che i progetti per la costa vadano oltre la linea demaniale e abbiano un 

approccio integrato e strategico alla pianificazione e gestione delle zone costiere, allineandosi a quanto 

effettuato sui litorali di paesi europei. 

Il Progetto Territoriale per la Valorizzazione e la Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri di Puglia 

intende come “zona costiera” tutta la fascia di transizione tra mare-costa-entroterra, ossia “l’ambito 

relazionale che comprenda territori di larghezza e profondità variabili in funzione dei caratteri 

geomorfologici e ambientali, delle diverse storie dei territori costieri”. 

“La scelta di riconoscere una profondità territoriale ai paesaggi costieri muove non solo da considerazioni di 

tutela, ma anche da valutazioni economiche: la volontà da più parti espressa di ampliare e destagionalizzare 

l’attuale offerta turistica regionale attraverso l’integrazione del predominante turismo balneare con gli altri 

segmenti turistici regionali implica infatti la costruzione di strategie virtuose tra costa ed entroterra, che 

mobilitino risorse ben più ampie di quelle situate a ridosso del litorale” (PPTR, Progetti territoriali. La 

valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri, 2015). 

Un piano per la costa non può delimitarsi a considerare solo e strettamente le aree all’interno dell’area 

demaniale definita l’area compresa tra la linea di costa e la dividente demaniale acquisita dal portale SIT, 

tramite la procedura di registrazione degli Enti Comunali.  

Nell’elaborazione degli elaborati progettuali lo sguardo è stato esteso a tutti gli elementi e situazioni che 

definiscono realmente lo stato della costa, e le proposte sono state elaborate a partire da uno schema di 

assetto, complessivo dell’area e del waterfront. All’interno di questa visione progettuale sono state poi 

elaborate le specifiche richieste del PCC. 

Nelle pagine che seguono sarà descritto tutto il processo di costruzione del Piano: dalle finalità, alla 

costruzione del quadro conoscitivo, dalle valutazioni ai criteri per il progetto di piano, dalle regole per le 

attività e le opere da realizzare sulle aree del demanio marittimo alle modalità del monitoraggio di tali 
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attività. Il presente documento è il frutto di una condivisione degli elementi censiti con i soggetti competenti 

in materia.  

Il quadro conoscitivo è integrato, in una visione più ampia della costa, non limitata al solo confine demaniale, 

con le analisi rivenienti da studi specifici sulle dinamiche meteomarine, da indagini storiche che 

ricostruiscono lo stato attuale del territorio costiero, e dall’analisi di altri strumenti di pianificazione, vigenti 

e/o in itinere (Piano paesaggistico territoriale regionale, del redigendo Piano urbanistico generale, del Piano 

di Assetto Idrogeologico,…) con la finalità di inquadrare la disciplina della fascia demaniale in uno scenario 

progettuale più completo. 

Il quadro progettuale individua la tipizzazione della costa, delinea le direttrici di sviluppo del turismo 

balneare con i relativi percorsi di connessione, fissando gli indirizzi di riqualificazione ambientale, 

prospettando azioni rivolte alla soluzione dei problemi indotti dai principali fattori che concorrono allo 

squilibrio morfodinamico della fascia costiera. 
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PARTE I – NOTE GENERALI 
I riferimenti normativi 
La legge regionale 10 aprile 2015, n.17, Disciplina della tutela e dell’uso della costa, che ha abrogato la 

precedente legge regionale 23 giugno 2006, n.17, ha come oggetto la disciplina dell’esercizio delle funzioni 

amministrative connesse alla gestione del Demanio marittimo e delle zone del mare territoriale, conferite 

dallo Stato ai sensi dell’art.117 della Costituzione, individuando le funzioni trattenute in capo alla Regione e 

quelle conferite ai Comuni. 

Nell’ambito della gestione integrata della costa, intesa questa come il concorso della pluralità di interessi 

pubblici, ai diversi livelli territoriali, nella valutazione delle azioni programmatiche finalizzate all’uso, alla 

valorizzazione e alla tutela del bene demaniale marittimo (art.1, comma 2) l’azione regionale in materia di 

Demanio marittimo si conforma ai seguenti principi (art.1, comma 4): 

a) salvaguardia, tutela e uso eco-sostenibile dell’ambiente; 

b) pianificazione dell’area costiera; 

c) accessibilità ai beni del Demanio marittimo e al mare territoriale per la loro libera fruizione anche ai 

disabili; 

d) semplificazione dell’azione amministrativa; 

e) trasparenza delle procedure e partecipazione alla definizione degli indirizzi; 

f) integrazione tra i diversi livelli della Pubblica amministrazione, attraverso forme di cooperazione e 

di concertazione; 

g) decentramento amministrativo dei compiti e delle funzioni connesse; 

h) armonizzazione delle attività produttive e in particolare del turismo balneare e della diportistica 

nautica, con le utilizzazioni e le destinazioni pubbliche. 

L’esercizio delle funzioni connesse alla gestione del Demanio marittimo ha luogo sulla base della 

pianificazione costiera, che si articola nei livelli regionali e comunali, nonché della pianificazione portuale.  

La pianificazione costiera si attua: a livello regionale con il Piano Regionale delle Coste (PRC) che disciplina 

le attività e gli interventi sul Demanio marittimo e sulle zone del mare territoriale, per garantirne la 

valorizzazione e la conservazione dell’integrità fisica e patrimoniale (art. 3, comma 2); a livello comunale con 

il Piano Comunale delle Coste (PCC), che deve conformarsi ai principi e alle norme del PRC (art. 4, comma 

1). 

Il PRC della Regione Puglia - adottato nel luglio 2009 - è stato approvato dalla Giunta Regionale della Puglia 

con DGR n. 2273 del 13.10.2011. Nel 2012 la Regione Puglia ha emanato le Istruzioni Tecniche per la redazione 

del piano comunale delle coste (D.D. n.405/2011, poi rettificate con D.D. n.016/2012), che forniscono gli 

indirizzi e i criteri con i quali devono essere redatti i Piani Comunali delle Coste (PCC) al fine di raggiungere 

gli obiettivi del PRC, e di far sì che le funzioni degli enti locali (in particolare il rilascio di concessioni demaniali 

marittime), siano svolte in modo efficace ed efficiente, nonché coordinate e coerenti con il PRC stesso.  

Le Istruzioni Tecniche forniscono anche i formati standard con i quali devono essere realizzati gli elaborati 

del PCC, in modo da poter gestire in maniera più efficace le fasi di controllo dei piani comunali attraverso il 

SIT Puglia. Vengono pertanto forniti l’elenco e le indicazioni specifiche dei singoli strati informativi 

individuati, per i quali vengono definite e indicate, attraverso il modello logico e il modello fisico, le regole 

per la redazione degli elaborati e l’insieme degli attributi che devono accompagnare ogni elemento. 



                                                                                                                                  
Comune di  
  Massafra 

8 
- RELAZIONE - 

A questi indirizzi, che esprimono un preciso modello logico di conoscenza e di conseguente decisione, ci si è 

attenuti nella elaborazione del presente PCC.  

 

Il Piano Regionale delle Coste 
Il Piano Regionale delle Coste (PRC) è stato adottato nel luglio 2009 e approvato dalla Giunta Regionale della 

Puglia, nell’ottobre 2011 con DGR n. 2273 del 13.10.2011; esso persegue diverse finalità e obiettivi, così come 

dichiarato nell’art. 1 delle NTA. 

Il PRC è lo strumento che disciplina l’utilizzo delle aree del Demanio marittimo, con le finalità di garantire il 

corretto equilibrio fra la salvaguardia degli aspetti ambientali e paesaggistici del litorale pugliese, la libera 

fruizione e lo sviluppo delle attività turistico ricreative. Nel più generale modello di gestione integrata della 

costa, esso persegue l’obiettivo imprescindibile dello sviluppo economico e sociale delle aree costiere 

attraverso criteri di eco-compatibilità e di rispetto dei processi naturali.  

Il PRC è anche strumento di conoscenza del territorio costiero e in particolare delle dinamiche 

geomorfologiche e meteomarine connesse al prioritario problema dell’erosione costiera, la cui evoluzione 

richiede un attento e costante monitoraggio e interventi di recupero e riequilibrio litoraneo. In tale contesto 

il Piano definisce le cosiddette Unità Fisiografiche e Sub-Unità, intese quali ambiti costiero-marini omogenei 

e unitari.  

Il PRC costituisce altresì uno strumento di pianificazione, in relazione al recente trasferimento di funzioni 

amministrative agli Enti locali (rilascio di concessioni demaniali marittime), il cui esercizio in modo efficace 

ed efficiente può essere garantito solo da un’azione coordinata e coerente da parte della Regione. In tal 

senso il PRC fornisce le linee guida, indirizzi e criteri ai quali devono conformarsi i Piani Comunali delle Coste 

(PCC).  

Il PRC è inteso quindi come strumento di disciplina, di conoscenza, di pianificazione e di tutela., infatti 

disciplina l’uso del territorio costiero/demaniale secondo un modello di sostenibilità e di salvaguardia 

ambientale che considera le aree costiere nel loro insieme; definisce le scelte pianificatorie in base a una 

visione integrata degli aspetti che coinvolgono le aree demaniali, la compatibilità degli usi e delle attività 

che si svolgono o si possono svolgere su tali aree, a partire da una profonda e attenta conoscenza dei luoghi. 

 

L’ambito di applicazione del PRC è stato definito: 

 verso il mare dalla linea di costa individuata sulla base delle ortofoto del 2017;  

 verso terra l’ambito definito con una larghezza variabile a seconda delle caratteristiche ambientali 

specifiche del luogo1. 

                                                           
1 Per definire l’ambito di studio si è fatto riferimento a criteri di carattere ambientale fra i quali sono compresi:  

a) l’altimetria e l’orografia: queste due componenti, infatti, hanno spesso influenzato significativamente le dinamiche e le stesse 

forme insediative; 

b) le lame e l’idrografia superficiale: lame (fiumi fossili) e fiumi sono le principali fonti che alimentano il deposito di sedimenti lungo 

la fascia costiera, oltre che elementi di connessione ecologica fra mare e terraferma; 

c) la tipologia della costa: costa alta o bassa, rocciosa o sabbiosa, la cui articolazione - in verità molto più complessa della 

esemplificazione qui ricordata - concorre a definire elementi di ricorrenza del territorio costiero; 
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Il Piano suddivide la costa regionale in Unità Fisiografiche e Sub-Unità, intese quali ambiti costiero-marini 

omogenei e unitari e non tengono conto dei confini amministrativi dei comuni costieri. 

Le Unità Fisiografiche individuano tratti di costa in cui il trasporto solido, dovuto al moto ondoso e alle 

correnti litoranee, è confinato. In genere, queste sono delimitate da promontori le cui conformazioni non 

consentono l’ingresso e/o l’uscita di sedimenti dal tratto di costa. 

Insieme alle “Unità Fisiografiche Naturali” sono state considerate anche “Unità Fisiografiche Antropiche”, 

ossia quei tratti di costa compresi tra un promontorio e opere a mare, portuale o di difesa, le cui estremità 

sono realizzate su fondali con profondità superiore a 10 m. Tali opere a tutti gli effetti costituiscono degli 

sbarramenti al trasporto solido longitudinale. 

Per un’analisi di maggior dettaglio, all’interno di ogni Unità Fisiografica sono state individuate delle sub-

unità delimitate o da piccoli promontori o da opere a mare le cui estremità sono realizzate su fondali con 

profondità inferiore a 10 m. 

La classificazione del litorale pugliese è stata effettuata rispetto ai caratteri morfologici (costa rocciosa, 

rocciosa con spiaggia ciottolosa al piede, costa rocciosa con spiaggia sabbiosa al piede, falesia, falesia con 

spiaggia ciottolosa al piede, falesia con spiaggia sabbiosa al piede, spiaggia ciottolosa, spiaggia sabbiosa, 

spiaggia sabbiosa-ciottolosa, rias). Sono stati individuati e caratterizzati i cordoni dunari e le opere portuali 

e di difesa, quest’ultime distinte in foci armate, opere longitudinali aderenti, opere longitudinali distaccate, 

opere longitudinali distaccate con tomboli, opere miste, opere trasversali, terrapieni con gabbionate al 

nucleo e terrapieni senza gabbionate. 

Il PRC individua su tutta la fascia demaniale della costa pugliese differenti livelli di criticità all’erosione dei 

litorali sabbiosi e differenti livelli di sensibilità ambientale associata alle peculiarità territoriali del contesto. 

La criticità a livello comunale fornisce indicazioni sullo stato globale della costa del comune, e quindi è utile 

per una pianificazione regionale, mentre quella puntuale fornisce indicazioni specifiche indispensabili per la 

redazione dei Piani Comunali delle Coste (PCC)2.  

Per la classificazione della criticità sono individuate tre classi: 

- C1 elevata criticità quando il valore è uguale o superiore a 60; 

- C2 media criticità quando il valore è minore di 60 e maggiore o uguale di 20; 

- C3 bassa criticità quando il valore è minore di 20. 

                                                           
d) i caratteri geologici: essi contribuiscono in maniera significativa a comprendere gli elementi strutturanti della morfologia 

costiera; 

e) le zone umide e con particolari caratteri ambientali sono le zone di maggior pregio ambientale, già definite dal sistema della 

pianificazione sovraordinata; 

f) il sistema vegetazionale; la copertura vegetazionale concorre spesso a caratterizzare la fascia costiera in senso ambientale, 

dando ulteriore significato ai luoghi. 

 
2 Per tale valutazione è stata adottata una matrice ambientale costituita da tre indicatori: la tendenza evolutiva storica del litorale; 

lo stato di conservazione dei sistemi dunali; l’evoluzione recente del litorale. Nella definizione della criticità a livello comunale il 

valore dell’indicatore è stato determinato facendo il rapporto tra la lunghezza dei tratti di costa sabbiosa in arretramento e la 

lunghezza totale della costa sabbiosa. Invece, nella definizione della criticità a livello puntuale è stato attribuito il valore “1” ai tratti 

in arretramento, altrimenti “0”. Infine, assegnato peso 20 alla tendenza evolutiva storica, 30 allo stato di conservazione dei sistemi 

dunali e 50 alla evoluzione recente del litorale è stata trovata la criticità sommando i tre contributi. 
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La sensibilità rappresenta lo stato della fascia costiera dal punto di vista storico ambientale; per valutarla 

sono stati individuati una serie di criteri (riguardanti i SIC, ZPS, le aree di pregio ambientale, il sistema 

insediativo storico e l’uso agricolo) che, opportunamente pesati, contribuiscono a definirla3. I tratti di costa 

sono stati classificati con tre valori di sensibilità ambientale “S1: alta”, “S2: media”, “S3: bassa”.  

Per classificare i tratti costieri sono stati incrociati i dati della criticità all’erosione dei litorali sabbiosi con 

quelli della sensibilità ambientale trovando 9 livelli, dal più elevato (corrispondente al valore 1) al più basso 

(corrispondente al valore 9): 

1. C1.S1 C1. Costa a elevata criticità; S1. Costa a elevata sensibilità ambientale; 

2. C1.S2 C1. Costa a elevata criticità; S2. Costa a media sensibilità ambientale; 

3. C1.S3 C1. Costa a elevata criticità; S3. Costa a bassa sensibilità ambientale; 

4. C2.S1 C2. Costa a media criticità; S1. Costa a elevata sensibilità ambientale; 

5. C2.S2 C2. Costa a media criticità; S2. Costa a media sensibilità ambientale; 

6. C2.S3 C2. Costa a media criticità; S3. Costa a bassa sensibilità ambientale; 

7. C3.S1 C3. Costa a bassa criticità; S1. Costa a elevata sensibilità ambientale; 

8. C3.S2 C3. Costa a bassa criticità; S2. Costa a media sensibilità ambientale; 

9. C3.S3 C3. Costa a bassa criticità; S3. Costa a bassa sensibilità ambientale. 

Tale classificazione è uno degli elementi di partenza per la pianificazione dell’uso delle coste e, quindi, per 

la redazione dei Piani Comunali delle Coste (PCC). 

In particolare per l’area oggetto di studio, l’Unità fisiografica di riferimento è la n.7 ed la sub-unità fisiografica 

è la 7.3 

 

Le finalità del Piano Comunale delle Coste 
Le finalità del Piano Comunale delle Coste (PCC) sono ben specificate all’art. 2 delle Norme Tecniche di 

Attuazione e indirizzi generali per la redazione dei piani comunali delle coste del PRC. 

Il PCC è lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero comunale in 

termini di tutela del paesaggio, di salvaguardia dell’ambiente, di garanzia del diritto dei cittadini 

all’accesso e alla libera fruizione del patrimonio naturale pubblico, nonché di disciplina per il suo utilizzo 

eco-compatibile. 

Esso contempera gli interessi pubblici connessi: 

- allo sviluppo del settore turistico, per le relative implicazioni di carattere socio-economico; 

- al godimento del bene da parte della collettività; 

- alla protezione dell’ambiente naturale e al recupero dei tratti di costa che versano in stato di 

degrado, ovvero di instabilità morfologica. 

L’obiettivo che il PCC persegue riguarda lo sviluppo economico-sociale delle aree costiere attraverso 

l’affermazione della qualità e della sostenibilità, prospettando strategie di difesa e di governo, nella 

constatazione dello stato attuale della costa effetti di una sommatoria di interventi e del livello del 

degrado esistente. 

                                                           
3 Per definire la sensibilità si è suddivisa l’intera linea di costa regionale in tratti della lunghezza di 100 m e i criteri sono stati pesati 

tramite analisi gerarchica AHP. Il risultato di questa procedura ha portato a classificare i tratti di costa con tre valori di sensibilità 
ambientale “S1: alta”, “S2: media”, “S3: bassa”. 
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Nell’esigenza di un’integrazione delle azioni di governo con la gestione del territorio, il PCC fissa i principi 

e gli indirizzi generali e dettando norme specifiche, in materia di tutela e uso del Demanio marittimo, in 

armonia con le indicazioni del PRC e degli strumenti di pianificazione sovraordinata, nonché con le 

prescrizioni generali e specifiche previste per le aree naturali protette dalla Legge regionale n. 19 del 

24.7.1997. 

Ai fini conoscitivi dello stato attuale del sistema costiero e della sua evoluzione, finalizzata alla 

costruzione di possibili scenari di intervento, il PCC, partendo dal sistema di conoscenze e dagli indirizzi 

del PRC, deve procedere alla ricognizione fisico-giuridica di dettaglio delle aree costiere di competenza. 

Lo strumento settoriale deve prevedere strategie di difesa, di riqualificazione ambientale e di 

monitoraggio, e prospettare azioni rivolte anche alla soluzione dei problemi indotti dai principali fattori 

che attualmente concorrono allo squilibrio morfo-dinamico della fascia costiera, con riferimento 

all’intera unità fisiografica. 

Il Piano Comunale delle Coste, in armonia con le indicazioni del PRC e degli strumenti di pianificazione 

sovraordinata e locale, e in una concezione del governo del territorio inteso come integrazione di azioni e 

gestione del territorio, è lo strumento che definisce gli assetti, le modalità di gestione, controllo e 

monitoraggio della propria fascia costiera. La disciplina per l’uso eco-compatibile della fascia costiera deve 

servire a tutelare il paesaggio, salvaguardare l’ambiente, garantire l’accesso e la libera fruizione del 

patrimonio naturale pubblico. 

L’interesse pubblico del piano e della fascia costiera è inteso nei suoi diversi aspetti e precisamente: 

- nel favorire lo sviluppo del settore turistico; 

- nel garantire il diritto al godimento del bene da parte della collettività; 

- nel perseguire la protezione dell’ambiente naturale e il recupero dei tratti di costa che versano in 

stato di degrado. 

Il PCC deve quindi perseguire uno sviluppo improntato sulla sostenibilità ambientale, economica e sociale; 

deve coordinare attività e usi che finora hanno seguito logiche e finalità autonome; deve individuare azioni 

per contrastare il degrado e per riqualificare e recuperare le aree già in condizioni di degrado; deve eliminare 

i fattori di criticità ambientale e antropica; deve proteggere e valorizzare le aree e il patrimonio naturalistico; 

deve definire le regole per l’uso e le attività che si svolgono nell’area demaniale. 

L’operazione assolutamente preliminare per descrivere lo stato della costa e per individuare azioni e possibili 

scenari di intervento è la costruzione di un quadro conoscitivo puntuale e strutturato partendo dalle 

conoscenze e dagli indirizzi contenuti nel PRC, con una ricognizione fisico-giuridica di dettaglio delle aree 

costiere comunali di competenza.  

La fase di analisi sarà propedeutica alla fase di progetto volta a determinare la zonizzazione del demanio, gli 

interventi di recupero costiero e la valenza turistica. 
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PARTE II – LA RICOGNIZIONE 
Il quadro conoscitivo comunale  
Il quadro conoscitivo contenuto nel Piano Regionale delle Coste costituisce la fonte di informazioni da cui 

partire per individuare una ricognizione fisico-giuridica della costa comunale.  

Il quadro conoscitivo è finalizzato a: 

- individuare lungo tutta la costa comunale dei livelli di criticità all’erosione e di sensibilità ambientale 

definiti nel PRC; 

- individuare le aree non di competenza comunale (aree dichiarate di interesse nazionale, porti …); 

- individuare le aree a rischio secondo le classificazioni operate dal Piano di Assetto Idrogeologico; 

- individuare le aree e le fasce di rispetto in cui è assolutamente vietato il rilascio, il rinnovo e la variazione 

delle concessioni preesistenti (lame; foci di corsi d’acqua; canali alluvionali; aree a rischio di erosione in 

prossimità di falesie; aree archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali); 

- individuare le aree naturali protette e le aree sottoposte a vincoli territoriali; 

- determinare la lunghezza della “linea di costa complessiva comunale” e la lunghezza della “linea di costa 

utile”, ovvero la costa al netto della porzione di costa inutilizzabile e non fruibile ai fini della balneazione, 

di quella portuale e di quella su cui esistono divieti; 

- determinare gli attuali rapporti tra le lunghezze delle “linee di costa in concessione”, rispettivamente per 

Stabilimenti Balneari e Spiagge libere con Servizi, e la lunghezza della “linea di costa utile”; 

- individuare le aree demaniali già affidate in concessione, con l’indicazione, per ciascuna di esse, del 

periodo di validità della concessione, dei relativi dati di ubicazione, di superficie occupata, nonché di 

lunghezza del Fronte Mare (FM); 

- individuare le opere di urbanizzazione, delle strutture fisse e delle recinzioni esistenti, con specifico 

riferimento a quelle abusive; 

- individuare le aree in consegna (aree riservate alle forze dell’ordine, ai corpi militari, nonché ad altre 

amministrazioni pubbliche territoriali); 

- analizzare i sistemi di accesso e di parcheggio esistenti e/o previsti dagli strumenti urbanistici; 

- analizzare l’attuale sistema di mobilità, con particolare riferimento a quello ecocompatibile (pedonale e 

ciclabile); 

- analizzare i sistemi strutturanti il territorio costiero di carattere idrogeomorfologico, ecosistemico e 

ambientale, antropico e storico-culturale; 

- analizzare i sistemi dei vincoli con specifica perimetrazione degli ambiti tutelati, o da sottoporre a 

monitoraggio. 

L’analisi della costa comunale nel suo complesso ha anche lo scopo di capire le condizioni attuali e quelle da 

utilizzare e quali problemi si riscontrano. 

Le Istruzioni Tecniche per la redazione dei Piani Comunali delle Coste forniscono l’elenco della 

documentazione da produrre e le specifiche tecniche e di restituzione vettoriale dei singoli strati informativi 

individuati, nonché l’insieme degli attributi che devono accompagnare ogni elemento. 

Le Istruzioni Tecniche elencano e specificano gli elaborati minimi del Piano Comunale delle Coste sulla 

ricognizione fisico-giuridica del Demanio marittimo da elaborare e trasmettere alla Regione Puglia ai fini 

della verifica di compatibilità. In particolare sono state elaborate le seguenti tavole, così suddivise: 
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A. Elaborati grafici di analisi  

      A.0     Inquadramento territoriale 

A.1.1     Suddivisione della costa in Unità e Sub-unità Fisiografiche  

A.1.2 Classificazione normativa  

A.1.3 Zonizzazione della fascia demaniale marittimo  

A.1.4 Individuazione delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico  

A.1.5 Individuazione delle aree naturali protette e dei vincoli ambientali 

A.1.6 Individuazione delle aree sottoposte a vincoli territoriali 

A.1.7 Classificazione del litorale, rispetto ai caratteri morfolitologici 

A.1.8 Caratterizzazione dei cordoni dunari  

A.1.9 Individuazione delle opere di difesa e porti  

A.1.10 Rappresentazione dello stato giuridico della fascia demaniale marittima di cui al punto A.1.3 

lettera f.  

A.1.11 Individuazione delle opere di urbanizzazione, delle strutture fisse e delle recinzioni esistenti 

A.1.12 Individuazione dei sistemi di accesso e di parcheggio esistenti 

L’elenco fornisce indicazioni di metodo e requisiti minimi necessari ai fini della valutazione e 

dell’approvazione, da parte della Sezione Demanio e patrimonio - Servizio Demanio costiero e portuale della 

Regione Puglia, del Piano Comunale delle Coste. 

In particolare per ogni elaborato grafico di dettaglio sono state prodotte su ortofoto 2017 le rispettive 

cartografie di riferimento per ogni tematismo affrontato. 
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LA LETTURA ANALITICA DELLA COSTA DI MASSAFRA 
A.1.o Inquadramento territoriale 
Il presente elaborato grafico è stato redatto per completezza degli atti, individuando l’area oggetto di studio, 

la costa del Comune di Massafra collocato nella visione regionale, ovvero riferita ai Comuni contermini e 

individuando la linea demaniale aggiornata ad aprile 2016 e la linea di costa che a causa della sua dinamicità 

non è stata inserita nei rispettivi elaborati di analisi. 

L’elaborato è stato strutturato in diverse scale di rappresentazione in particolare in 1:200.000, 1:50.000 e 

1:5.000, la parametratura degli elaborati è riferita al sistema di riferimento UTM WGS 84 Zona 33 N. 

Figura 1 Inquadramento territoriale del Piano Comunale delle Coste di Massafra 

A.1.1 Suddivisione della costa in Unità e Sub-unità Fisiografiche 
Descrizione: rappresenta i limiti laterali lungo il litorale delle Unità Fisiografiche (UF) e delle Sub-Unità 

Fisiografiche (SUF) individuate per la costa pugliese. 

Per Unità fisiografiche si intendono tratti di costa, che sottendono uno o più corsi d’acqua, dove i sedimenti 

ed i materiali che formano o contribuiscono a formare la costa presentano movimenti confinati all’interno 

dei limiti dell’unità stessa; o hanno scambi con l’esterno in misura non influenzata da quanto accade alla 

restante parte del litorale. Di conseguenza, tra UF adiacenti gli scambi di sedimenti sono da considerarsi nulli 

(pertanto le foci fluviali e torrentizie non possono rappresentarne i limiti). 

Insieme alle “unità fisiografiche naturali” sono state considerate anche le “unità fisiografiche antropiche”, 

ossia quei tratti di costa compresi tra un promontorio e un’opera a mare, portuale o di difesa, le cui estremità 

sono realizzate su fondali con profondità tali da non consentire l’ingresso e/o l’uscita di sedimenti: questo 

ulteriore parametro legato alla morfologia della spiaggia sommersa individua l’estensione verso il largo 

(estensione della fascia attiva) delle UF come i punti di intersezione tra la linea di costa e l’isobata dei 10 m, 
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(sebbene successioni di promontori e baie di breve estensione con profondità sottocosta anche superiori ai 

10 m sono comunque state identificate come un’unica UF), e viene definito profondità di chiusura. 

La presenza di tali opere a mare costituisce a tutti gli effetti degli sbarramenti del trasporto solido 

longitudinale. Pertanto, all’interno di ogni unità fisiografica sono state individuate delle sub-unità delimitate 

o da piccoli promontori o da opere a mare le cui estremità sono realizzate su fondali con profondità superiore 

a quella di chiusura. 

Strato informativo di riferimento: UNITA_FISIOGRAFICHE.SHP, contenente le unità fisiografiche e le sub-

unità fisiografiche in cui è idealmente suddivisa la linea di costa in relazione al trasporto solido. 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

suddivisione della costa in unità e sub-unità fisiografiche, cioè in porzioni di litorale in cui è confinato il 

trasporto di sedimenti.  

Gli oggetti geometrici sono lineari. 

Regole di editing: lo strato informativo viene messo a disposizione da parte dell’Ufficio Demanio marittimo. 

La linea di costa del territorio di Massafra appartiene all’Unità Fisiografica n.7 e si articola interamente nella 

sub-unità n.7.3.  

A.1.2 Classificazione normativa 
Descrizione: rappresenta la specifica articolazione normativa di quanto descritto all’art. 6 (sotto riportato) 

delle NTA del PRC, in cui si individuano i livelli di classificazione delle aree costiere, dal più elevato al più 

basso. 

Strato informativo di riferimento: CLASSIFICAZIONE_NORMATIVA.SHP  

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

suddivisione della linea di costa in tratti classificati in base a nove livelli di tutela, dal più elevato al più basso. 

Gli oggetti geometrici sono lineari. 

Regole di editing: lo strato informativo viene messo a disposizione da parte dell’Ufficio Demanio marittimo. 

NTA del PRC 

Art. 6 - Criticità all’erosione e sensibilità ambientale 

A livello comunale, nella pianificazione delle forme d’uso dell’area costiera si deve tener conto della 

criticità all’erosione dei litorali sabbiosi e della sensibilità ambientale della costa così come definite nel 

PRC. 

Il PRC individua su tutta la fascia demaniale della costa pugliese differenti livelli di criticità all’erosione dei 

litorali sabbiosi e differenti livelli di sensibilità ambientale associata alle peculiarità territoriali del 

contesto. 

La criticità all’erosione dei litorali sabbiosi viene definita in funzione di tre indicatori, che individuano la 

tendenza evolutiva storica del litorale, la tendenza evolutiva recente e lo stato di conservazione dei 

sistemi dunali. La criticità all’erosione viene classificata in elevata, media e bassa. 
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La sensibilità ambientale viene definita in funzione di una molteplicità di indicatori che rappresentano lo 

stato fisico della fascia costiera (comprendente l’area demaniale e il suo contesto territoriale di 

riferimento), in relazione al sistema delle norme di tutela che ne sottolineano la valenza ambientale. La 

sensibilità ambientale viene classificata in elevata, media e bassa. 

I differenti livelli di criticità all’erosione e di sensibilità ambientale sono stati quindi incrociati, dando 

origine a nove livelli di classificazione che determinano norme di riferimento per la redazione dei PCC. 

Ai fini della presente normativa le classi di criticità condizionano il rilascio delle concessioni demaniali, 

mentre le classi di sensibilità ambientale condizionano i tipi di concessioni demaniali e le modalità di 

contenimento dei relativi impatti. 

In ogni comune costiero il rilascio delle concessioni demaniali deve interessare in via prioritaria le zone 

appartenenti ai livelli più bassi di criticità e di sensibilità ambientale.  

Di norma deve essere evitato il rilascio di concessioni demaniali nelle zone caratterizzate da criticità 

elevata e comunque, salvo impossibilità di poter disporre – nel territorio comunale – di zone caratterizzate 

da bassa e/o media criticità, esso deve essere differito nel tempo per consentire processi di stabilizzazione 

dei fenomeni erosivi. Nelle zone caratterizzate da media criticità il rilascio delle concessioni demaniali, 

salvo impossibilità di poter disporre – nel territorio comunale – di zone caratterizzate da bassa criticità, 

deve essere subordinato all’accertamento che i fenomeni erosivi si siano stabilizzati. Il rilascio delle 

concessioni demaniali è, invece, di norma consentito nelle zone caratterizzate da bassa criticità. 

Nelle zone caratterizzate da elevata sensibilità ambientale è di norma vietato il rilascio di concessioni 

demaniali e comunque, salvo impossibilità di poter disporre – nel territorio comunale – di zone 

caratterizzate da bassa e/o media sensibilità, possono essere previste in via prioritaria Spiagge Libere con 

Servizi (SLS) e, in via subordinata, Stabilimenti Balneari (SB). In entrambi i casi i servizi minimi di spiaggia 

devono essere molto contenuti ed essenzialmente limitati al chiosco bar-direzione e ai servizi igienico-

sanitari, da definirsi comunque attraverso metodologie di verifiche di tipo ambientale. 

Nelle zone caratterizzate da media sensibilità ambientale il rilascio di concessioni demaniali è di norma 

consentito quando – nel territorio comunale – non si disponga di zone caratterizzate da bassa sensibilità 

ambientale e possono essere previste in via prioritaria Spiagge Libere con Servizi (SLS) e, in via 

subordinata, Stabilimenti Balneari (SB). In entrambi i casi le attrezzature previste devono essere definite 

attraverso metodologie di valutazione di impatto ambientale. Il rilascio delle concessioni demaniali è, 

invece, di norma consentito nelle zone caratterizzate da bassa sensibilità ambientale. 

 

La costa di Massafra è investita prevalentemente da un livello di classificazione media, corrispondente ad 

una classe di criticità compresa tra media (C2) e bassa (C3) e una sensibilità variabile tra alta (S1) e media 

(S2). 

La maggior parte del litorale costiero presenta una Criticità media con Sensibilità media (C2S2), a differenza 

del tratto del fiume Patemisco che passa da una classificazione di tipo criticità bassa e sensibilità alta (C3S1) 

e poi diventa bruscamente criticità media e sensibilità alta (C2S1) 
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A.1.3 Zonizzazione della fascia demaniale marittima  
Descrizione: rappresenta l’individuazione delle aree da classificare per competenza amministrativa, 

comprendenti: 

a) aree del Demanio marittimo e zone del mare territoriale espressamente dichiarate di interesse 

nazionale in relazione alla sicurezza dello Stato e alle esigenze della navigazione marittima, 

identificate dalla normativa e dalle intese Stato/Regione;  

b) porti, o specifiche aree portuali, finalizzati alla difesa militare e alla sicurezza dello Stato 

(classificati di categoria I ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84); 

c) aree del pubblico Demanio marittimo e di zone del mare territoriale destinate all’utilizzazione per 

finalità di approvvigionamento di fonti di energia ex art. 104 lettera pp) del D.lgs. 31 marzo 1998, 

n. 112; 

d) porti, o specifiche aree portuali, di rilevanza economica nazionale o internazionale (classificati di 

categoria II classi I e II, ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84) e, comunque, le aree portuali 

sede di Autorità portuali e relative circoscrizioni territoriali; 

e) porti, o specifiche aree portuali, di rilevanza economica regionale e interregionale (porti soggetti 

alla pianificazione di settore ex lege 84/94, nonché porti turistici di competenza regionale, non 

soggetti a piano regolatore portuale ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera e) della medesima legge; 

f) aree del Demanio marittimo e zone del mare territoriale interessate dall’ambito della 

pianificazione costiera comunale. 

Strato informativo di riferimento: ZONE_COMPETENZE.SHP, contenente la zonizzazione della fascia 

demaniale marittima, senza soluzione di continuità. 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo 

all’individuazione delle aree da classificare per competenza amministrativa. 

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e copre 

necessariamente l’intera fascia demaniale (dato di riferimento DIVIDENTE_2016+LINEA_COSTA_2016), 

nonché aree che, per imprecisioni di localizzazione della dividente, pur rappresentando le classi descritte, 

ricadano al di fuori della dividente stessa costiera, nonché parte del mare territoriale. 

Lo strato informativo relativo alle competenze demaniali è stato costruito grazie al supporto dell’Ufficio 

Tecnico Comunale Demaniale e della Capitaneria di Porto di Taranto che in un incontro tenutosi lo scorso 15 

Febbraio 2018 hanno dichiarato che la maggior parte delle aree del demanio marittimo del Comune di 

Massafra ricadono interamente nell’ambito di pianificazione costiera comunale, a differenza delle aree in 

consegna alle varie Forze Armate, dove sono state reperite le opportune planimetrie fornite dalla stessa 

Capitaneria di Porto di Taranto. 
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Figura 2 L'elaborato grafico A.1.1, A.1.2, A.1.3 del Piano Comunale delle Coste di Massafra 

A seguire copia della trasmissione della nota che la Capitaneria di Porto di Taranto ha trasmesso al Comune 

di Massafra per l’individuazione delle coordinate delle aree formalmente in consegna insite sul suo territorio 

costiero. 
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A.1.4 Individuazione delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico (Piano di Assetto 
Idrogeologico) 
Descrizione: il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI) è 

finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, necessario 

a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli 

assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d’uso; è lo strumento conoscitivo, 

normativo e tecnico operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 

finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza 

dell’Autorità di Bacino della Puglia (NTA Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico art. 1). 

Strato informativo di riferimento: lo strato informativo è acquisibile tramite servizio WMS dell’Autorità di 

Bacino della Puglia. 

I riferimenti normativi sono: 

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dall’Autorità di Bacino, approvato in data 30.11.2005, di cui 

alla legge 183/1989 e smi, e aggiornato in ultimo per il Comune di Bari con Del. C.I.n. 61 del 05.10.2016; 

- Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei territori a rischio di cavità sotterranee, redatto dall’Autorità 

di Bacino in data 25.07.2006. 

Lo strato informativo utilizzato per la redazione di questo elaborato considera: 

- le aree a pericolosità idraulica: il file deriva dalla perimetrazione effettuata dall’Autorità di Bacino della 

Puglia sulle aree ad alta, media e bassa pericolosità, ossia sulle porzioni di territorio soggette ad essere 

allagate per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o pari a 30 anni, compreso tra 30 e 200 anni, 

compreso tra 200 e 500 anni; 

 

La fascia del litorale costiero del Comune di Massafra è caratterizzata dalla presenza della foce del corso 

d’acqua episodico del Patemisco che individua un’area ad alta pericolosità idraulica (AP) con zone contermini 

a bassa pericolosità (BP), così come definite dal Piano di Assetto Idrogeologico approvato con DCI n.39 del 

30.11.2005 e disciplinate dall’art.7 e dall’art.9 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI.  

Gli alvei fluviali in modellamento attivo e le aree golenali, con le aree a pericolosità geomorfologica e le fasce 

di pertinenza fluviale non sono presenti nell’area di competenza demaniale e assoggettata a pianificazione 

costiera. 
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A.1.5 Individuazione delle aree naturali protette e dei vincoli ambientali  
Descrizione: contiene tutte le perimetrazioni relative al Sistema delle Aree Naturali Protette e tutti i vincoli 

di tipo ambientale presenti sul territorio amministrativamente competente. 

Questo strato ricomprende anche i vincoli relativi alla copertura botanico-vegetazionale e colturale, alla 

presenza faunistica ed ogni altro vincolo di natura ambientale e storico culturale. 

 

Strato informativo di riferimento: VINCOLI_AMBIENTALI.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e contiene lo strato informativo relativo 

all’individuazione di tutte le aree, sovrapponibili tra di loro, relative ai vincoli ed alle tutele di natura 

ambientale presenti sul territorio. 

Gli oggetti geometrici sono areali. Nel caso in cui il vincolo di tutela sia di tipo lineare o puntuale, dovrà essere 

creato uno strato informativo con topologia corrispondente alla classe di vincolo. 

 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, sovrapponibili tra di loro, e non copre 

necessariamente tutta fascia costiera. 

L’elaborazione grafica della tavola è avvenuta considerando gli strati informativi del Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale approvato con DGR n.176 del 16/02/2015 che ha considerato le seguenti strutture 

idrogeomorfologiche ed ecosistemica e ambientale. 

Gli strati informativi utilizzati per la redazione di questo elaborato grafico derivano direttamente dalle 

perimetrazioni effettuate in sede di redazione del PPTR e attualmente vigenti sul territorio, in particolare 

sono stati considerati i soli strati informativi rientranti nell’area demaniale, ovvero: 

 Per la struttura idrogeomorfologica suddivisi in Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) rispettivamente per le componenti idrologiche e le componenti geomorfologiche: 

- Territori costieri (BP) (art.142 comma 1 lett. a DLgs n.42/2004 e art. 45 NTA PPTR) 

- Fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblica (BP) (art.142 comma 1 lett. c DLgs n.42/2004 e Art. 46 

NTA PPTR) 

- Aree soggette a vincolo idrogeologico (UCP) (art.143 comma 1 lett. e DLgs n.42/2004) 

- Cordoni dunari (UCP) (art.143 comma 1 lett. e DLgs n.42/2004 e art.56 NTA PPTR) 

 Per la struttura ecosistemica ed ambientale suddivisi in Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) per le componenti botanico-vegetazionali e le componenti delle aree protette e 

dei siti naturalistici: 

- Boschi (BP) (art.142 comma 1 lett. g DLgs. n.42/2004 e art.62 NTA PPTR) 

- Aree umide (UCP) (art.143 comma 1 lett. e DLgs n.42/2004 e art.65 NTA PPTR) 

- Area di rispetto dei Boschi (UCP) (art.143 comma 1 lett. e DLgs n.42/2004 e art. 63 NTA PPTR) 

- Siti di rilevanza naturalistica (UCP) (art.143 comma 1 lett. e DLgs n.42/2004 e art. 73 NTA 

PPTR) 

Per meglio rappresentare le informazioni relative a questo strato informativo sono state suddivise nelle due 

strutture del PPTR e relative componenti. 

La struttura idrogeomorfologica dell’area oggetto di studio è caratterizzata, per quanto riguarda le 

componenti idrologiche dalla presenza di “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 
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pubbliche” (classificati come “beni paesaggistici” BP ai sensi dell’art.134 del Codice del Paesaggio), definite 

dall’invariante strutturale del Canale Patemisco iscritto con R.D. n.2221 del 07/04/1904 e pubblicato in G.U. 

n.16 del 06/07/1904. 

L’area è anche tutelata ai sensi del R.D. 30/12/1923 n.3267 che sottopone a vincolo per scopi idrogeologici i 

terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di utilizzazione possono con danno 

pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque. 

Le componenti geomorfologiche sono contraddistinte dai “Cordoni dunari” definiti come Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) dal PPTR, i quali mostrano un litorale sabbioso composto da areali nei quali sono presenti 

accumuli naturali di materiale originati da processi di trasporto eolico, sia in fase attiva che in modellamento, 

sia più antichi e, talvolta, anche parzialmente occupati in superficie da strutture antropiche. L’azione di 

ruscellamento e la stratificazione litologica della fascia premurgiana caratterizzata dalle gravine ha reso lo 

stesso litorale occidentale del versante ionico tarantino, nonché oggetto di pianificazione settoriale, 

interamente rappresentato da arenili sabbiosi ricoperti da una folta vegetazione di macchia mediterranea. 

La struttura ecosistemica e ambientale del PPTR, rileva per le componenti botanico-vegetazionali, la presenza 

di boschi (BP) di conifere caratteristiche delle Pinete dell’Arco Ionico Tarantino con le loro “Area di rispetto 

dei boschi” (UCP) e la presenza dei “Siti di rilevanza naturalistica” (UCP) a cui è riconducibile, in qualità di Sito 

d’Importanza Comunitaria (SIC) “Le Pinete dell’Arco Ionico Tarantino” (IT9130006). 

A.1.6 Individuazione delle aree sottoposte a vincoli territoriali 
Descrizione: contiene tutte le perimetrazioni relative agli strumenti di tutela esistenti sul territorio 

amministrativamente competente. 

Strato informativo di riferimento: VINCOLI_TERRITORIALI.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e contiene lo strato informativo relativo 

all’individuazione di tutte le perimetrazioni relative degli strumenti di tutela esistenti sul territorio 

amministrativamente competente. 

Gli oggetti geometrici sono areali. Nel caso in cui il vincolo di tutela sia di tipo lineare o puntuale, dovrà essere 

creato uno strato informativo con topologia corrispondente alla classe di vincolo. 

 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, sovrapponibili tra di loro, e non copre 

necessariamente tutta fascia costiera. 

Gli strati informativi utilizzati per la redazione di questo elaborato grafico derivano direttamente dalle 

perimetrazioni effettuate in sede di redazione del PPTR, in particolare sono stati considerati i soli strati 

informativi rientranti nell’area demaniale, ovvero quelli relativi alla struttura antropica e storico-culturale 

caratterizzati da “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” (art.136 DLgs n.42/2004). 

La struttura antropica e storico-culturale dell’area oggetto di studio è caratterizzata, per quanto riguarda le 

componenti culturali e insediative dalla presenza di “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” (art.136 

DLgs. n.42/2004) con PAE  0139 istituito ai sensi della L.1497/1939 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.30 del 

06.02.1986 con la seguente motivazione riguardante i comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagiano, Massafra e 

Taranto poiché caratterizzata da una fitta pineta estesa lungo una fascia ininterrotta d’arenile chiusa verso 

l’entroterra  
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Figura 3 L'elaborato grafico A.1.4, A.1.5 e A.1.6 del Piano Comunale delle Coste di Massafra 

 

A.1.7 Classificazione del litorale, rispetto ai caratteri morfolitologici  
Descrizione: contiene le informazioni relative alla distribuzione delle caratteristiche litologiche e 

morfologiche lungo la costa pugliese. 

Strato informativo di riferimento: MORFOLITOLOGIA.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

linea di costa rispetto alla distribuzione delle caratteristiche litologiche e morfologiche lungo la fascia 

costiera. Tali caratteristiche sono state desunte e classificate attraverso tecniche di fotointerpretazione delle 

ortofoto 2017 messe a disposizione dall’Ufficio Demanio marittimo. 

Gli oggetti geometrici sono lineari. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi lineari, non sovrapponibili tra di loro, e copre 

necessariamente l’intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 

Lo strato informativo deve essere inoltre redatto a partire dall’ortofoto 2017, suddivisa in funzione delle 

classi di tipologia come definite nell’allegato 4 della relazione generale “Studi propedeutici per la 

predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” dell’Autorità di Bacino - Puglia. 

Tabella CLASSIFICAZIONE 

La tabella funge da decodifica per i possibili valori che il campo CLASSIFICAZIONE può assumere in ogni singola 

istanza della tabella MORFOLITOLOGIA.SHP. Il tracciato record è del tipo Codice - Descrizione. 
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Codice Descrizione 
01 costa rocciosa 
02  costa rocciosa con spiaggia ciottolosa al piede 
03  costa rocciosa con spiaggia sabbiosa al piede 
04  falesia 
05  falesia con spiaggia ciottolosa al piede 
06  falesia con spiaggia sabbiosa al piede 
07  spiaggia sabbiosa 
08  spiaggia ciottolosa 
09  spiaggia sabbiosa-ciottolosa 
10  opera antropica 
11  rias 
12  tratto terminale dei corsi d’acqua 
 
Lo strato informativo è stato riportato esattamente come consegnato dall’Ufficio Demaniale Regionale. Il 

territorio costiero comunale si presenta prevalentemente costituito da costa sabbiosa (5,74 Km -  99%, con 

codice 07), ad esclusione della presenza della foce armata del canale Patemisco. 

A.1.8 Caratterizzazione dei cordoni dunari 
Descrizione: contiene le informazioni relative alla distribuzione, agli interventi di riqualificazione e al 

ripristino dei cordoni dunari, come definite nell’allegato 4 della relazione generale “Studi propedeutici per la 

predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” dell’Autorità di Bacino - Puglia. 

Strato informativo di riferimento: DUNE.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

presenza di aree coperte da dune e/o cordoni dunari, con l’individuazione di opere di protezione dunare, 

cioè quelle aree per le quali è stato possibile desumere la presenza di azioni di ripristino e/o conservazione. 

Tali caratteristiche possono essere desunte e classificate attraverso tecniche di fotointerpretazione delle 

ortofoto 2017 messe a disposizione dall’Ufficio Demanio marittimo. 

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, sovrapponibili tra di loro, e non copre 

necessariamente l’intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA 2016 + ORTOFOTO_2017). 

Lo strato informativo è redatto a partire dall’ortofoto 2017, e dalla ricerca di dati ancillari ufficiali emessi 

dalle Autorità competenti, come definite nell’allegato 4 della relazione generale “Studi propedeutici per la 

predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” dell’Autorità di Bacino - Puglia. 

A seguito della redazione del Piano Urbanistico Generale del Comune di Massafra, lo strato informativo 

inserito nell’elaborato grafico risulta essere desunto dal lavoro svolto dal geologo incaricato nonché 

componente dell’Ufficio di Piano che ha costatato una diversa perimetrazione da quella desunta dagli 

elaborati del PPTR, poiché tramite rilievi sul campo e diversi sopralluoghi effettuati ha potuto riscontrare 

forme di ripascimento naturale dei cordoni dunari e  forme di arretramento degli stessi a causa di livelli di 

antropizzazione, dovuti a parcheggi temporanei e inserito di tessuti insediativi nella componente botanico 

vegetazionale. 
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A.1.9 Individuazione delle opere di difesa e porti  
Descrizione: contiene le informazioni relative alla distribuzione delle opere di difesa realizzate ed individuate 

lungo la costa, come definite nell’allegato 4 della relazione generale “Studi propedeutici per la 

predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” dell’Autorità di Bacino - Puglia. 

Strato informativo di riferimento: OPERE_DIFESA.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

presenza di opere o manufatti dislocati lungo la costa o a ridosso della stessa. Tali presenze possono essere 

desunte e classificate attraverso tecniche di fotointerpretazione delle ortofoto 2017 messe a disposizione 

dall’Ufficio Demanio marittimo. 

Gli oggetti geometrici sono lineari. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi lineari, sovrapponibili tra di loro, e non copre 

necessariamente l’intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA 2016 + ORTOFOTO_2017). 

Lo strato informativo è redatto a partire dall’ortofoto 2017, come descritto nell’allegato 4 della relazione 

generale “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” 

dell’Autorità di Bacino - Puglia. 

Tabella CLASSIFICAZIONE 

La tabella funge da decodifica per i possibili valori che il campo CLASSIFICAZIONE può assumere in ogni singola 

istanza della tabella OPERE_DIFESA.SHP. Il tracciato record è del tipo Codice - Descrizione. 

Codice Descrizione 
01 Opera portuale 
02 Foce armata 
03 Pennello a T emerso 
04 Pennello a T sommerso 
05 Pennello a Y emerso 
06 Pennello obliquo emerso 
07 Pennello obliquo sommerso 
08 Pennello ortogonale emerso 
09 Pennello ortogonale sommerso 
10 Opera radente a gettata 
11 Opera radente a muro 
12 Scogliera irregolare 
13 Scogliera emersa con varchi 
14 Scogliera emersa senza varchi 
15 Scogliera sommersa con varchi 
16 Scogliera sommersa senza varchi 
17 Relitto opera 
18 Isolotto 
 

Relazione generale “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” 

dell’Autorità di Bacino - Puglia, Allegato 4. 2.2 Opere di difesa 



                                                                                                                                  
Comune di  
  Massafra 

27 
- RELAZIONE - 

Lo strato informativo è stato costruito a partire dagli “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano 

Stralcio della Dinamica delle Coste” dell’Autorità di Bacino - Puglia. e dalle immagini prodotte da Google 

Earth, sopralluoghi e ortofoto 2017. 

La ricognizione effettuata ha riscontato la presenza della foce armata del Canale Patemisco con codice 02. 

Figura 4 Gli elaborati A.1.7, A.1.8 e A.1.9 del Piano Comunale delle Coste del Comune di Massafra 
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A.1.10 Rappresentazione dello stato giuridico della fascia demaniale marittima di cui al 
punto A.1.3 lettera f.  
Descrizione: individua le “aree del Demanio marittimo e zone del mare territoriale interessate dall’ambito 

della pianificazione costiera comunale”, specificando le seguenti tipologie: 

a. aree formalmente in consegna al Comune ai sensi di provvedimento ex art. 34 del Codice della 
Navigazione, nel testo modificato dall’art. 1, comma 40 della L. 308/2004; 

b. aree formalmente in consegna alle forze dell’ordine, ai corpi militari, nonché ad altre amministrazioni 
pubbliche territoriali ai sensi dell’art. 34 del Codice della Navigazione, nel testo modificato dall’art. 1, 
comma 40 della L. 308/2004; 

c. aree in concessione ai Comuni per le quali alla scadenza naturale del titolo di concessione è applicabile 
l’istituto ex art. 34 del Codice della Navigazione per effetto della modifica introdotta dall’art. 1, comma 
40 della L. 308/2004; 

d. aree non formalmente in consegna sulle quali insistono opere pubbliche e/o opere di urbanizzazione il 
cui mantenimento nell’uso pubblico urbano (diverso dagli usi del mare) è comunque perfezionabile 
attraverso il richiamato istituto ai sensi dell’art. 34 del Codice della Navigazione; 

e. concessioni demaniali alla data di redazione del Piano, con l’individuazione grafica delle singole aree 
demaniali in concessione, riportando, per ciascuna di esse, il periodo di validità della concessione (date 
di rilascio e scadenza), la tipologia di concessione, e la distribuzione delle zone funzionali (fasce 
perimetrali, trasversali, longitudinali, servizi ecc.); 

f. ambito della pianificazione comunale costiera giuridicamente libero. 

Strato informativo di riferimento: DEMANIO.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e contiene lo strato informativo relativo 

all’individuazione delle aree demaniali marittime, così come articolato nella parte descrittiva. 

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e copre 

necessariamente tutta fascia demaniale costiera.  

Per ogni occorrenza, si richiede che venga allegato il titolo di disponibilità, acquisito in formato PDF e 

collegato al campo corrispondente tramite hyperlink. 

Tabella CLASSE 

La tabella funge da decodifica per i possibili valori che il campo CLASSE può assumere in ogni singola istanza 

della tabella DEMANIO.SHP. Il tracciato record è del tipo Codice - Descrizione. 

Codice Descrizione 
01 Area formalmente in consegna al Comune ex art. 34 del Codice della Navigazione. 
02 Area formalmente in consegna ad altre amministrazioni pubbliche ex art. 34 del Codice 

della Navigazione 
03 Area in concessione al Comune (da convertire in consegna ex lege 308/2004) 
04 Area non formalmente in consegna (opera pubblica/opera di 
05 Area in concessione 
06 Area giuridicamente libera 
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Tabella TIPOLOGIA 
Codice Descrizione 
01 stabilimenti balneari 
02 spiaggia libera con servizi 
03 esercizi di ristorazione e somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di monopolio 
04 noleggio di imbarcazioni e natanti in genere 
05 strutture ricettive ed attività ricreative e sportive 
06 esercizi commerciali 
07 servizi di altra natura e conduzione di strutture ad uso abitativo, compatibilmente con le 

esigenze di utilizzazione di cui alle precedenti 
08 punti di ormeggio 
09 cantieristica navale e deposito imbarcazioni 
10 acquacoltura 
11 altro uso produttivo o industriale 
12 area con destinazione ad altri usi legittimata o legittimabile con provvedimento di consegna 
13 uso agricolo 
14 altro uso in concessione 
15 destinazione ad altri usi ex art. 34 cod. nav. (es. opera di urbanizzazione) 
16 altri usi pubblici indistinti del mare non in concessione (es. pubblico scalo di alaggio) 
17 aree naturali e/o da preservare (dune, falesie, aree tutelate, ecc.) 

 
Tabella DISCIPLINA 

Codice Descrizione 
01 concessione demaniale marittima 
02 area con destinazione ad altri usi legittimata o legittimabile con provvedimento di consegna 
03 area soggetta a rilascio di titolo demaniale marittimo 

 

Lo strato informativo è stato prodotto con l’ausilio della documentazione rinvenuta dall’Ufficio Tecnico 

Comunale Demaniale e dalla Capitaneria di Porto di Taranto. 

Al fine di dover allineare quanto dichiarato nel SID e lo stato attuale delle concessioni demaniali rilasciate nel 

Comune di Massafra sono stati richiesti gli shapefile delle concessioni con nota inviata tramite pec in data 

12.11.2018 all’Ufficio Tecnico Comunale per poter procedere all’aggiornamento del Sistema Informatico 

Demaniale, cosi come sollecitato precedentemente da note dell’Ufficio Regionale Demanio costiero e 

portuale della Regione Puglia. 

A seguito di tale sollecito di adempimenti, fino alla data di redazione del presente Piano non è stata fornito 

nessun file poligonale utile, né per le aree demaniali in concessione né per quelle in consegna, la stesura del 

seguente elaborato e dello strato informativo è conseguente alla documentazione cartacea rinvenibile 

dall’Ufficio Tecnico Comunale e dalla Capitaneria di Porto di Taranto. 
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Figura 5 Nota di sollecito adempimenti per la richiesta degli shapefile delle concessioni demaniali e delle aree in consegna presenti 
nel territorio costiero di Massafra 

La ricerca e la raccolta di dati rinvenuti alle varie concessioni demaniali consultate è stata condotta 

verificandone la data di rilascio, la posizione geografica e l’area effettivamente oggetto di concessione 

Le concessioni demaniali rilasciate dal Comune di Massafra sono 7 escluse le 2 aree in consegna presenti sul 

territorio comunale direttamente gestite dalla Guardia di Finanza e dal 36esimo storno dell’Aereonautica 

Militare di Gioia del Colle. 
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A partire dall’elenco fornito, si è proceduto nel consultare ogni singola concessione demaniale analizzando 

nella fattispecie il numero della licenza, l’anno di rilascio, l’intestatario, la tipologia di concessione (incluso 

l’uso e la descrizione), l’ubicazione, l’area demaniale concessa (in termini di superficie) e i dati catastali.  

Concessione demaniale Numero Concessione Descrizione 

Spartacus srl di Bocassini 
Giacomo 

6/2007 Altro uso in concessione - 
parcheggio 

Sisto sas di Sisto Maria 
Addolorata 

1/2009 Altro uso in concessione - 
parcheggio 

Lido Impero snc di Capriulo 
Rosaria 

39/2007 Altro uso in concessione - 
parcheggio 

Sebastio Antonio 1/2016 Altro uso in concessione - posto 
pedalò e barche da pesca 

Lido Impero snc di Capriulo 
Rosaria 

26/2008 Stabilimenti balneari 

Caponio Michele 1/2010 Altro uso in concessione - 
parcheggio 

Sebastio Francesco 2/2011 Esercizi di ristorazione e 
somministrazione di bevande, 
cibi precotti e generi di 
monopolio 

Aree in consegna Numero Consegna Descrizione 

Aeronautica Militare 36 Stormo 124/1991 Stabilimenti balneari 

Guardia di Finanza 17 Legione 127/1991 Stabilimenti balneari 

 

Analizzando il territorio comunale si è potuto riscontrare come la foce del canale Patemisco è stata 

riconsegnata all’Amministrazione Comunale a seguito dei lavori effettuati nel ripristino della suddetta foce 

armata. 

Ogni concessione demaniale è stata scansionata producendo un file di pdf allegato nello strato informativo 

attraverso un collegamento di hyperlink. 

E’ stata inoltre riscontrata l’assenza di determinate planimetrie in alcune delle concessioni, dato tra l’altro 

non reperibile dall’Amministrazione Comunale, a causa del rilascio di concessioni abbastanza databili. 

A tal proposito l’effettiva consistenza dell’ingombro areale concesso è stato desunto attraverso la 

sovrapposizione del riferimento mappale catastale e dall’ortofoto 2017, considerando l’opportuna superficie 

dichiarata nel rilascio della concessione. 

Il perimetro ottenuto è stato certificato e attestato dal Dirigente Comunale attraverso una consegna parziale 

degli elaborati grafici di analisi (A.1. e seguenti) avvenuta in aprile 2019, escludendo ogni eventuale forma di 

responsabilità da parte del progettista e dei consulenti del presente Piano Comunale delle Coste. 

Le concessioni ricadenti nel territorio costiero di Massafra riguardano principalmente stabilimenti balneari, 

in particolare 3 (1 stabilimento balneare Lido Impero rilasciato dall’Ufficio Tecnico Comunale e 2 stabilimenti 

balneari di aree in consegna da parte della Capitaneria di Porto di Taranto, in particolare Lido del Finanziere 

e Lido dell’Aereonautica 36° Stormo). 

Le altre concessioni demaniali rilasciate fanno riferimento ad aree a parcheggi in particolare 4, un’area 

destinata ad uso in concessione posto pedalò e barche da pesca e una concessione adibita ad esercizi di 

ristorazione e somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di monopolio. 
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A seguire le pratiche di concessione demaniali rilasciate dall’Amministrazione Comunale e delle aree in 

consegna della Capitaneria di Porto. 
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Figura 6 Pratiche di concessioni demaniali rinvenute dall'Ufficio Tecnico Comunale di Massafra 
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Figura 7 Planimetria delle aree in consegna rinvenute dalla Capitaneria di Porto di Taranto- Lido dell'Aereonautica 36° Stormo 
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Figura 8 Planimetria delle aree in consegna rinvenuta dalla Capitaneria di Porto- Lido del Finanziere 

  



                                                                                                                                  
Comune di  
  Massafra 

74 
- RELAZIONE - 

A.1.11 Individuazione delle opere di urbanizzazione, delle strutture fisse e delle 
recinzioni esistenti 
Descrizione: contiene l’individuazione delle strutture fisse, ivi comprese le pertinenze demaniali marittime, 

e delle recinzioni esistenti, con ricognizione e indicazione del titolo di legittimazione demaniale ed edilizio. 

Strato informativo di riferimento: STRUTTURE_PERTINENZE.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

presenza di opere o manufatti dislocati all’interno della fascia demaniale marittima o comunque 

appartenenti al Demanio marittimo dello stato. Tali presenze possono essere desunte e classificate 

attraverso tecniche di fotointerpretazione delle ortofoto 2017 messe a disposizione dall’Ufficio Demanio 

marittimo. 

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l’intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA 2016+ ORTOFOTO_2017). 

Lo strato informativo è stato costruito sulla base di sopralluoghi e analisi delle Ortofoto 2017 e delle immagini 

prodotte da Google Earth, effettuando una classificazione sul tipo di pertinenza in termini di volume e 

superfici, e sul tipo di recinzione presente in termini di altezza, trasparenza e amovibilità. 

La presenza di strutture (fisse/amovibili) e recinzioni (fisse/amovibili, alte/basse, trasparenti/opache), sono 

poi state classificate e perimetrate. 

L’individuazione delle relative pertinenze è stata riscontrata dalla documentazione fornita dall’Ufficio della 

Ragioneria dello Stato, questo dato è stato poi certificato e attestato dal Dirigente Comunale attraverso una 

consegna parziale degli elaborati grafici di analisi (A.1. e seguenti) avvenuta in aprile 2019, escludendo ogni 

eventuale forma di responsabilità da parte del progettista e dei consulenti del presente Piano Comunale delle 

Coste, pur non avendo ottenuto da parte dell’Amministrazione Comunale i dati richiesti in formato shapefile  

rinvenibili dal SID attraverso i rispettivi modelli D1 e D3. 

Le strutture presenti sulla fascia demaniale, si compongono di pertinenze di volumi e pertinenze di superfici, 

aggiungendo diversi tipi di recinzione classificate in fisse, removibili e trasparenti e opache. Queste strutture 

sono concentrate prevalentemente nell’ambito degli stabilimenti balneari siti in località Chiatona. Non sono 

stati cartografati le strutture e le pertinenze presenti nelle aree in consegna poiché gestite direttamente da 

forze dello Stato. 

A seguire la documentazione rinvenuta dagli archivi della Ragioneria dello Stato del Ministero dell’Economia 

e Finanza – Sezione distaccata di Taranto. 
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A.1.12 Individuazione dei sistemi di accesso e di parcheggio esistenti 
Descrizione: contenente l’analisi dell’attuale sistema di mobilità, dei sistemi di accesso alla fascia demaniale 

marittima, e di parcheggi esistenti. 

Strato informativo di riferimento: VIABILITA_ACCESSI.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

presenza di opere o manufatti dislocati all’interno della fascia demaniale marittima e di una fascia contermine 

sufficiente ad una adeguata individuazione della viabilità e delle aree destinate alla sosta. Tali presenze 

possono essere desunte e classificate attraverso tecniche di fotointerpretazione delle ortofoto 2017 messe 

a disposizione dall’Ufficio Demanio marittimo. 

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l’intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 

Lo strato informativo è stato costruito sulla base di sopralluoghi e analisi delle Ortofoto 2017 - 2013 e delle 

immagini prodotte da Google Earth. 

Sono state in un primo momento osservate le caratteristiche del luogo, ed in seguito individuate le aree di 

parcheggio esistenti (regolamentate/non regolamentate, pubbliche/private) ed i sistemi di accesso alla fascia 

demaniale marittima (pubblico/privato), considerando anche le stazioni ferroviari esistenti e la rete 

ferroviaria di collegamento tra Taranto e Reggio Calabria. 

A tal proposito è stata rilevata con appositi sopralluoghi la viabilità esistente pubblica, privata e pedonale 

con gli appositi sottopassi carrabili e pedonali. 

Dalla ricognizione della fascia demaniale è emerso che l’Amministrazione Comunale di Massafra non ha un 

accesso carrabile di attraversamento ferroviario lungo l’intero tratto costiero comunale a discapito del 

sottopasso carrabile di Chiatona (frazione condivisa con l’Amministrazione Comunale di Palagiano) e del 

sottopasso ferroviario di Patemisco. Lungo il tratto costiero si riscontra inoltre accessi privati per il villaggio 

Verdemare con annessa stazione ferroviaria in disuso e un piccolo sottopasso pedonale non in uso da 

adeguare opportunamente per il transito dei pedoni. 
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Figura 9 Gli elaborati A.1.10, A.1.11 e A.1.12 del Piano Comunale delle Coste del Comune di Massafra 

 

 

Figura 10 Gli elaborati A.1.10, A.1.11 e A.1.12 del Piano Comunale delle Coste del Comune di Massafra nel tratto di Chiatona in scala 
1:2.000 
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PARTE III - L'ELABORAZIONE DI PROGETTO 
B.1 Zonizzazione del Demanio 
La strategia progettuale per il Piano delle Coste del Comune di Massafra si fonda attraverso un approccio 

capace di ampliare e ridurre l’ambito di dominio dello stesso piano settoriale che necessariamente si estende 

a tutta la fascia di transizione tra mare costa-entroterra comprendendo territori di larghezza e profondità 

variabili, in funzione dei caratteri geomorfologici e ambientali. 

La progettualità nella pianificazione costiera non è limitata all’approccio normativo e alla disciplina del regime 

concessorio ma si confronta con lo strumento di governo del territorio, vigente e in fase di redazione. 

Il presente piano non si limita ad organizzare lo spazio demaniale e al rilascio delle concessioni ma effettua 

una visione strategica territoriale contestualizzando l’alto valore paesaggistico ed ambientale dell’area 

costiera, garantendo l’accessibilità a spiagge sostenibili, creando sinergie con l’entroterra, 

destagionalizzando i flussi turistici e riqualificando i paesaggi degradati. 

La vision progettuale del PCC di Massafra si muove in stretta coerenza con il cospicuo e aggiornato quadro di 

conoscenze sviluppato nell’ambito di redazione del Piano Urbanistico Generale, uniformità ripresa dagli 

obiettivi di qualità del paesaggio regionale sanciti dal PPTR e nei limiti delle direttive regionali definite dalla 

rispettiva normativa in gestione ed uso della costa. 

Il lavoro progettuale si è concentrato sul rapporto con il territorio evidenziando criticità rinvenute da continui 

sopralluoghi via mare e via terra e dall’utilizzo di ortofoto come strumento di indagine paesaggistica. 

In particolare si è potuto riscontrare: 

 La situazione non sostenibile degli stabilimenti balneari esistenti in località Chiatona, presi d’assalto 

durante la stagione estiva e caratterizzati da una scarsa sostenibilità di strutture e materiali utilizzati; 

 L’accessibilità alla costa è il principale fattore di criticità, in quanto non esistono attraversamenti 

ferroviari carrabili e pedonali adeguati sull’intero territorio di Massafra. 

L’utilizzo della costa da parte dei bagnanti è esercitata mediante l’insicurezza pubblica poiché viene 

esercitata una forte pressione veicolare sulle poche sedi stradali in un contesto paesaggistico ad alta 

valenza ambientale. La mancanza di appropriate aree a parcheggio genera un carico veicolare 

provato ecologicamente e funzionalmente insostenibile per l’abitato di Chiatona e l’intera costa di 

Massafra. 

L’assenza di una chiara gerarchizzazione stradale per il raggiungimento della spiaggia consente un 

sovraffollamento nei mesi estivi in località Chiatona e nell’area di utilizzo della piattaforma turistica 

di Verdemare. 

Dopo la fase di ricognizione e l’individuazione del sistema di tutele vigenti sul territorio di Massafra, è stato 

necessario stabilire, preliminarmente alla stesura del progetto, i criteri di valutazione delle tutele in aderenza 

a quanto stabilito dalla L.R. 17/2015. 

L’Art. 14 di suddetta normativa stabilisce che la “costa utile” è calcolata al netto della porzione di costa 

inutilizzabile e non fruibile ai fini della balneazione, di quella portuale e di quella riveniente dall’applicazione 

dei limiti e divieti assoluti di concessione. 

Lo stesso articolo al comma 1 stabilisce il divieto di rilascio di concessione demaniale nelle seguenti aree e 

relative fasce di rispetto: 

a) lame; 

b) foci di fiume o di torrenti o di corsi d’acqua, comunque classificati; 

c) canali alluvionali; 
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d) a rischio di erosione in prossimità di falesie; 

e) archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali; 

f) aree di cordoni dunali e di macchia mediterranea. 

Nelle aree classificate siti di interesse comunitario (SIC) e zone di protezione speciale (ZPS) o comunque 

classificate protette, il rilascio e la variazione della concessione demaniale è subordinato alla preventiva 

valutazione favorevole d’incidenza ambientale. 

Questa classificazione ha quindi permesso di quantificare la porzione di costa utile del comune di Massafra 

pari a 3,7 Km rispetto a una linea di costa non utile pari a 2,61 km considerando la superficie totale 

complessiva pari a 6,58 km e le aree non assoggettate a pianificazione comunale costiera pari a 0,27 km. 

 

Figura 11 Quadro sinottico: definizione della linea di costa utile come porzione di linea di costa al netto della parte non utilizzabile o 
non fruibile ai fini della balneazione: 1. Divieti assoluti di concessione (PRC); 2. Divieti assoluti di concessione (PAI); 3-4. Divieti 
assoluti di concessione (PPTR); 5.Aree oggetto di divieto di balneazione; 6. Aree non interessate dalla pianificazione costiera. 

Figura 12 Individuazione della lunghezza di costa utile 

 

La linea di costa utile è stata determinata attraverso un quadro sinottico che ha permesso di mettere in 

relazione le prescrizioni del Piano Regionale delle Coste, il Piano dI Assetto Idrogeologico i vincoli ambientali 

e territoriali del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, la balneabilità desunta da eventuali divieti 
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presenti sulla fascia demaniale (non ne sono stati riscontrati) e la zonizzazione al netto delle aree non 

interessate dalla Pianificazione comunale costiera. 

 

Gli elaborati prodotti in fase di progetto sono stati i seguenti: 

• B.1 Zonizzazione del Demanio, in scala 1:5.000 
B.1.1 Classificazione della costa, rispetto alla individuazione della “linea di costa utile”  
B.1.2 Individuazione delle aree con divieto assoluto di concessione  
B.1.3 Individuazione delle aree di interesse turistico-ricreativo 
B.1.4 Individuazione dei percorsi di connessione 
B.1.5 Individuazione delle aree con finalità turistico-ricreative diverse da SB e SLS 
B.1.6 Individuazione delle aree con finalità diverse  
B.1.7 Individuazione delle aree vincolate 
B.1.8 Sistema delle infrastrutture pubbliche 
B.1. Zonizzazione del demanio- Sintesi 

La numerazione degli strati informativi e delle tavole è stata coerente con le Istruzioni Tecniche per la 
redazione dei Piani Comunali delle Coste.  
In fase di elaborazione cartografica, non è stata prodotta la tavola B.2 Interventi di recupero costiero in 
quanto non sono stati individuati studi specifici da parte dell’Amministrazione Comunale; non sono stati 
prodotti  gli elaborati esplicitativi del regime transitorio, in particolare la tavola B.3.1 Individuazione delle 
aree tipizzate a stabilimenti balneari da destinare alla variazione o traslazione degli eventuali titoli concessori 
in essere, la tavola  B.3.2 Individuazione delle opere di difficile rimozione da adeguare o trasformare in opere 
di facile rimozione, la tavola B.3.3 Individuazione delle recinzioni da rimuovere, la tavola B.3.4 Individuazione 
degli accessi da rendere pubblici vista la limitatezza dei casi in oggetto e la ricognizione delle pertinenze 
demaniali da approfondire. 
Non è stata prodotta la tavola relativa alla sezione B.4 Valenza turistica poiché la costa è stata ritenuta tutta 
dello stesso valore (valenza alta), e pertanto le Istruzioni Tecniche non richiedono specifica rappresentazione. 
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B.1.1 Classificazione della costa, rispetto alla individuazione della “linea di costa utile” 
Descrizione: rappresenta la classificazione della linea di costa rispetto alla individuazione dei tratti di costa 

“utile”; cioè della porzione di costa al netto della parte non utilizzabile o non fruibile ai fini della balneazione 

(falesie, aree oggetto dei divieti di balneazione per forme di inquinamento accertato, compresi quelli 

prescritti dal Ministero della Salute nel suo rapporto annuale sulla qualità delle acque di balneazione), di 

quella portuale e di quella riveniente dall’applicazione dei divieti assoluti di concessione (art. 14 - comma 1 - 

della Legge regionale 17/2015). 

 

Strato informativo di riferimento: COSTA_UTILE.SHP 

 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo 

linea di costa rispetto alla individuazione dei tratti di costa “utile”; cioè della porzione di costa al netto della 

parte non utilizzabile o non fruibile ai fini della balneazione, come sopra descritto. Gli oggetti geometrici sono 

lineari. 

 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi lineari, non sovrapponibili tra di loro, e copre 

necessariamente l’intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016). 

La linea di costa dovrà essere suddivisa in Costa balneabile e Costa non balneabile, finalizzandone la 

distinzione alle categorie di destinazione d’uso nell’ambito della pianificazione costiera comunale. 

 
Lo strato informativo è stato costruito sulla base di degli elaborati di analisi e delle valutazioni prodotte in 

sede di tutela dall’art. 14 della LR n.17/2015 e rispettivamente dal PAI, dal PPTR, dalla Balneabilità e dalla 

Zonizzazione demaniale. 

Le aree derivanti le acque con divieto di balneazione sono state dedotte dalla consultazione del Portale Acque 

elaborato dal Ministero della Salute, che riporta “le acque di balneazione, intese come aree destinate a tale 

uso e non precluse a priori (aree portuali, aree marine protette – Zona A, aree direttamente interessate dagli 

scarichi, ecc.)”; risultano pertanto non balneabili le acque prospicienti i porti (comunque esclusi dalla 

Pianificazione Costiera Comunale), le foci delle lame (già soggette a divieto assoluto di concessione) e le aree 

interessate dalla presenza degli scarichi degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane.  

In particolare nel Comune di Massafra non sono presenti interdizioni alla balneazione lungo l’intero tratto di 

costa di competenza comunale. 

La linea di costa utile è pari a 56,23 % rispetto alla linea di costa totale e al 95,9 % della costa di competenza 
del PCC. (% L. costa PCC/ L totale) e al 58,6 % rispetto alla linea di costa di competenza comunale PCC. 
Nel calcolo della linea di costa non utile è stata considerata la lunghezza di linea non soggetta a pianificazione 
comunale costiera pari a 0,27 km. 
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B.1.2 Individuazione delle aree con divieto assoluto di concessione 
Descrizione: comprende le aree, con relative fasce di rispetto, in cui è assolutamente vietato il rilascio, il 

rinnovo e la variazione delle concessioni preesistenti, in quanto per la loro salvaguardia o necessità di 

sicurezza, non possono essere assolutamente oggetto di concessione. Ai sensi dell'art. 14 - comma 1 - della 

L.R. 17/2015, sono così identificate, con le relative fasce di rispetto:  

a) lame;  

b) foci di fiume o di torrenti o di corsi d'acqua, comunque classificati;  

c) canali alluvionali;  

d) aree a rischio di erosione in prossimità di falesie;  

e) aree archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali;  

f) aree di cordoni dunali e di macchia mediterranea; 

g) inoltre, secondo quanto disposto dall’art. 5.2 delle NTA del PRC rientrano i tratti di spiaggia con 

profondità inferiore a 15,00 m, da destinarsi esclusivamente a spiaggia libera.  

In relazione all'ultimo punto, in deroga alla prescrizione suddetta, nelle NTA si può prevedere la riduzione del 

relativo parametro in presenza di particolari morfologie costiere riferibili alla ubicazione, all'accessibilità 

nonché alla tipologia. Inoltre l'ampiezza delle fasce di rispetto deve essere definita con un dettaglio adeguato 

alla rappresentazione alla scala nominale 1 :1.000. In assenza di studi specifici approfonditi a livello locale si 

fa riferimento a quanto previsto nelle leggi vigenti; in assenza di tali studi, si prescrive in maniera cautelativa 

una individuazione della fascia di rispetto minima di 150 m. 

Strato informativo di riferimento: AREE_RISPETTO.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e contiene lo strato informativo relativo 

all'individuazione delle aree e delle fasce di rispetto in cui è assolutamente vietato il rilascio, il rinnovo e la 

variazione delle concessioni preesistenti (ai sensi dell'art. 14 - comma 1- della Legge regionale 17/2015). Gli 

oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l'intera fascia costiera. 

Dopo la fase di ricognizione, e in particolare l’individuazione del sistema di tutele vigenti sul territorio 

comunale, è stato necessario stabilire, preliminarmente alla stesura del progetto, i criteri di valutazione di 

dette tutele in aderenza a quanto stabilito dalla LR 17/2015, così da poter identificare le aree a divieto 

assoluto di concessione la cui esclusione concorre alla definizione della linea di costa utile. 

Si tratta di tutte quelle aree in cui, per motivi di salvaguardia o per necessità di sicurezza, è vietato il rilascio 

di nuove concessioni e la variazione di concessioni preesistenti, secondo quanto disposto dall’articolo 14 

della suddetta legge, al comma 1: 

É vietato il rilascio di concessione demaniale nelle seguenti aree e relative fasce di rispetto: 

a) lame; 

b) foci di fiume o di torrenti o di corsi d’acqua, comunque classificati; 

c) canali alluvionali; 

d) a rischio di erosione in prossimità di falesie; 

e) archeologiche e di pertinenza di beni storici ed ambientali; 
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f) aree di cordoni dunali e di macchia mediterranea; 

Le aree che il piano ha riconosciuto assimilabili alle definizioni della LR su riportate, nonché del PRC sono: 

 per la lett.a: 

Non sono presenti sul territorio costiero lame e gravine individuate dal Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale; 

 per la lett.b: 

In questo caso è stata considerata l’area perimetrata nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

individuato come canale Patemisco ai sensi dell’art. 142 lett. c) del DLgs 42/2004; 

 per la lett.c: 

Sono state considerate le aree ad alta pericolosità idraulica AP definite dal Piano di Assetto 

Idrogeologico; 

 per la lett.d: 

Non sono presenti aree a pericolosità geomorfologica; 

 per la lett.e: 

Non sono presenti zone di interesse archeologico; 

 per la lett. f: 

E’ stato considerato il perimetro dei cordoni dunari e dei boschi previsto dal Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale. 

Per tali aree è stata valutata la concedibilità ai sensi dei relativi strumenti di tutela in un quadro sinottico, che 

riporta:  

- tutti gli elementi presenti in area demaniale assoggettati a tutela dai piani già citati, riportandone le 

specifiche denominazioni in essi presenti e gli articoli delle relative NTA che ne disciplinano l’uso; 

- la concedibilità ai sensi delle discipline di tutela dei piani (colonne PRC, PAI, PPTR), laddove si indica con: 

 “0” il caso in cui l’area non sia concedibile ai sensi del piano in oggetto; 

 “1” il caso in cui l’area sia concedibile a seguito di specifica autorizzazione; 

 “x” il caso in cui l’area non sia disciplinata dal piano in oggetto; 

la concedibilità che ne deriva dalla analisi della totalità delle discipline di tutela (colonna Concedibilità), 

laddove nuovamente si indica con: 

 “0” il caso in cui l’area non sia concedibile ai sensi del piano in oggetto; 

 “1” il caso in cui l’area sia concedibile a seguito di specifica autorizzazione (ferma restando 

comunque l’autorizzazione paesaggistica, laddove dovuta, vista l’appartenenza dell’area 

demaniale ai territori costieri di cui all’art. 4 delle NTA del PPTR). 
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Aree ad alta pericolosità idraulica art 7 NTA PAI 0 0 x 0 

Aree a media pericolosità idraulica art 8 NTA PAI 1 1 x 1 

Aree a bassa pericolosità idraulica art 9 NTA PAI 1 1 x 1 
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Fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblica 
art. 46 NTA 

PPTR 
0 x 1 0 

Aree soggette a vincolo idrogeologico art44 NTA PPTR x x 1 1 

Cordoni dunari art.56 NTA PPTR 0 x 0 0 

Boschi 
art. 62 NTA 

PPTR 
0 x 0 0 

Area di rispetto dei Boschi 
art. 63 NTA 

PPTR 
x x 1 1 

Aree umide art.65 NTA PPTR x x 0 0 

Siti di rilevanza naturalistica 
art. 73 NTA 

PPTR 
x x 1 1 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
art. 79 NTA 

PPTR 
x x 1 1 

0 = Aree non concedibili 

1= Aree concedibili previa autorizzazione autorità competenti 

Figura 13 Individuazione dei criteri progettuali 

 
Figura 14 Individuazione delle aree con divieto assoluto di concessione 
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A queste sono stati aggiunti i tratti di spiaggia con profondità inferiore a 15 m così come previsti dall’art. 5.2 

delle NTA del PRC. 

Per quanto riguarda le fasce di rispetto, si è presa in considerazione la nota prot. 0002838 del 02.02.2018 del 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione – Sezione Demanio e 

Patrimonio – Servizio Demanio costiero e portuale della Regione Puglia, che chiarisce che “la fascia di rispetto 

di cui all’art. 14 comma 1 della LR 17/2015 ha una valenza pianificatoria diversa da quella così come definita 

dalle NTA del Piano Paesaggistico Regionale vigente, dal quale si discosta per tipologia di tutela”. 

Considerando che:  

 gli oggetti di cui al comma 1 dell’art. 14 della LR 17.2015 hanno una natura eterogenea, essendo 

elencati sia elementi idrogeomorfologici (es. canali alluvionali) che beni storico culturali (es. beni 

archeologici), e pertanto le fasce di rispetto da individuarsi – intese come la distanza minima da 

mantenere in presenza di un lotto concedibile, come enunciato dalla predetta nota –  andrebbero 

motivate con riferimento a criteri diversi, ovvero di sicurezza e/o salvaguardia di beni;  

 tutte le aree costiere sono comunque assoggettate alla disciplina di tutela dell’art. 45 delle NTA del 

PPTR, che impone norme stringenti sull’uso e sugli interventi nei territori costieri con la finalità di 

salvaguardare i beni;  

 analogamente, le NTA del PAI impongono, per le aree a media pericolosità idraulica e per gli ambiti 

di salvaguardia delle aste del reticolo prive di studi idraulici di approfondimento, norme stringenti 

che presiedono alla sicurezza dei territori;  

Il piano ritiene che le norme di tutela dei predetti strumenti siano già coerenti con i criteri da utilizzare per la 

definizione delle fasce di rispetto e pertanto siano sufficienti a garantire una adeguata gestione delle attività 

sul litorale. Quindi il piano non ha ritenuto di aggiungere ulteriori fasce di rispetto alle aree individuate come 

non concedibili ai sensi dell’art. 14 della Lr 17/2015. 
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B.1.3 - Individuazione delle aree di interesse turistico ricreativo  
Descrizione: comprende tutte quelle aree per finalità turistico-ricreative, destinate a: 

1. Stabilimenti Balneari (SB); 
2. Spiagge Libere con Servizi (SLS); 
3. Spiagge Libere (SL). 

La consistenza delle aree destinate a Stabilimenti Balneari non può complessivamente superare il limite 
massimo corrispondente al parametro di concedibilità del 40%. 
La restante consistenza viene tipizzata a Spiagge Libere. 
Le strutture balneari denominate Spiaggia Libera con Servizi devono avere una consistenza non superiore al 
40% delle aree destinate a Spiaggia Libera, che corrisponde a un parametro di concedibilità non superiore al 
24%. 
La quota di costa pianificata come di interesse turistico-ricreativo da destinarsi a Spiaggia Libera o Spiaggia 
Libera con Servizi deve essere preferibilmente localizzata e distribuita in maniera tale da realizzare una o più 
soluzioni di continuità tra i vari tratti di costa affidabili in concessione, al fine di garantire alla libera utenza la 
comoda e paritaria fruizione dei tratti di costa di pari pregio e bellezza. 
Inoltre, in relazione alla presenza dei servizi, la localizzazione delle Spiagge Libere con Servizi e degli 
Stabilimenti Balneari dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri di massima: 

a. che esistano, o siano realizzabili, secondo le prescrizioni dello strumento urbanistico comunale, o 
siano acquisibili all'uso pubblico in quanto di proprietà privata, accessi pubblici alla spiaggia, 
adeguate aree di parcheggio e reti tecnologiche pubbliche; 

b. che esista già la possibilità morfologica del territorio, oppure siano realizzabili infrastrutture di 
irrilevante impatto ambientale, per un comodo accesso da parte dei disabili; 

c. che siano previsti, anche in accordo con i comuni contermini, spazi riservati a concessioni con 
accessibilità speciale consentita anche agli animali domestici. 

In particolare, devono essere individuate una o più aree da destinare a Spiaggia Libera, negli ambiti demaniali 
di più facile accesso, principalmente nei centri abitati o a ridosso degli stessi. 
Nell'ambito delle Spiagge Libere possono essere identificate apposite aree adibite esclusivamente allo 
svolgimento di manifestazioni ricreative e sportive a carattere temporaneo. 
 
Strato informativo di riferimento: SPIAGGE.SHP 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 
individuazione e definizione delle aree da destinare all'utilizzo della spiaggia. 
Gli oggetti geometrici sono areali. 
 
Regole di editing: lo strato Informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA COSTA 2016 + ORTOFOTO 2017). 
In particolare si dovranno definire le aree di interesse turistico ricreativo, determinate in conformità all'art. 
14 - della legge regionale 17/2015 specificando le tipologie rappresentative: 

1. Stabilimenti Balneari (SB); 
2. Spiagge Libere con Servizi (SLS); 
3. Spiagge libere (SL). 

Inoltre dovranno essere definite le distribuzioni interne con le relative fasce funzionali descritte nell'art. 8.1 
delle NTA del PRC: 

a. la suddivisione dei lotti concedibili (SB) secondo moduli non frazionabili di Fronte Mare (FM); 
b. le fasce funzionali all'interno delle aree concedibili (SB) di cui all'art. 8.1 (FP1-FP2-FP3); 
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In relazione alle aree concedibili, la distribuzione e la consistenza dei singoli lotti concedibili dovrà essere 
organizzata secondo moduli non frazionabili il cui fronte mare non deve essere inferiore a 20 m. e non deve 
superare la lunghezza dei 100 mI. 
Infine dovrà essere prevista la distribuzione interna con fasce funzionali, parallele alla linea di costa, delle 
quali la FP1, di profondità convenzionale pari a 5 ml a partire dalla linea di costa, è destinata esclusivamente 
al libero transito pedonale lungo la spiaggia; la FP2 è destinata alla posa di ombrelloni e sdraio e alla 
localizzazione delle strutture di servizio; la FP3 intesa come fascia di rispetto della larghezza minima di 3 ml, 
anche attrezzabile con pedane, è destinata alla localizzazione del verde (con l'impiego di essenze che non 
producano alterazioni degli habitat naturali e che non costituiscano ostacolo alla visuale del mare) e al libero 
transito, anche ciclabile. 
 
Lo stato di fatto della pianificazione costiera del territorio di Massafra che prevede una costa utile comunale 
(3,7 Km) risulta occupata per 0,25 Km da Stabilimenti Balneari (6,76 %), considerando l’unico Stabilimento 
Balneare nella località Chiatona (Lido Impero) assoggettato a pianificazione comunale ad esclusione delle 
aree alla consegna mentre i restanti 3,45 Km (93,24%) sono classificabili come Spiaggia Libera. Non sono 
presenti Spiagge Libere con Servizi poiché non sono state rilasciate concessioni demaniali con tali 
caratteristiche. 
Sono poi stati confrontati i corrispondenti valori percentuali con le limitazioni imposte dalla LR 17/2015, 
nonché dal PRC.  
Percentuale max consentita dalla LR 17/2015:  
- per SB 40%;  
- per SLS 24%. 
Risulta evidente come la quantità di SB sia ampiamente inferiore al massimo consentito (40% della costa 
utile) considerando la costa utile comunale nella sua interezza. 
Applicando ai 3,7 Km di costa utile totale la percentuale massima di Stabilimenti Balneari consentita dal 
piano, ne deriva come la porzione di costa da destinarsi agli Stabilimenti Balneari possa essere portata fino 
un massimo di 1,48 Km comprensivi dei 0,25 Km già esistenti (1,23 Km da ripartire sul territorio comunale). 
Il restante 60% risulterebbe ripartito nel 36% di Spiaggia Libera con Servizi (0,80 km) e la restante parte 
destinata a Spiaggia Libera pari a 1,42 km (64% del parametro di concedibilità). 
In coerenza con quanto indicato negli indirizzi per la pianificazione costiera, il piano definisce la zonizzazione 
del demanio, e in particolare la distribuzione delle aree di interesse turistico ricreativo (SB, SLS e SL), 
rispettando le percentuali consentite dalla LR 17/2015 all’interno di tutta la costa comunale.  
Le percentuali di SLS sono state calcolate sia come rapporto tra la lunghezza di SLS e la lunghezza totale della 
costa utile all’interno dell’ambito (limite max 24%) e sia come rapporto tra la lunghezza di SLS e la differenza 
tra la costa utile calcolata sull’ambito e la lunghezza di costa riservata a SB (limte max 40%) 
Ai fini di garantire un uso e una gestione flessibile della fascia demaniale, il piano non individua i singoli lotti 
da concedersi per SB e SLS, bensì ampi areali nei quali potersi individuare i lotti concedibili in funzione delle 
caratteristiche di assetto delle attività turistico ricreative che possono venire a determinarsi anche a partire 
dalle proposte dei privati, sempre nel rispetto dei limiti di Fronte Mare (FM) stabiliti dalla normativa. 
Per ciascuna di tali aree, comunque, viene disciplinata una specifica norma che stabilisce i criteri per la 
definizione dei singoli lotti concedibili e degli spazi di connessione (FO e FP), comunque nel rispetto dei limiti 
dimensionali definiti dalla normativa. All’interno delle SL, localizzate nelle restanti parti di costa utile, sono 
state precisate le aree soggette all’obbligo di segnaletica di rischio, in quanto soggette a pericolosità idraulica, 
localizzate nella foce del Patemisco. 
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Figura 15 Gli elaborati B.1.1, B.1.2, B.1.3 del Piano Comunale delle Coste di Massafra 

B.1.4. Individuazione dei percorsi di connessione   
 

Descrizione: comprende tutte le aree di raccordo e di connessione tra le aree individuate al punto B.1.3, in 
particolare quelle fasce di spiaggia (corridoi) ortogonali al mare (FO), destinate a garantire il libero passaggio 
tra due concessioni contigue, di larghezza non inferiore a 5 m, anche ai fini del transito dei mezzi di soccorso. 
 
Strato informativo di riferimento: CONNESSIONI.SHP 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 
individuazione e definizione delle aree di raccordo tra le zone balneabili.  
Gli oggetti geometrici sono areali. 
 
Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017).  
Dovranno essere rappresentate in questo strato informativo:  

a. le fasce di spiaggia (corridoi) ortogonali al mare (FO);  
b. i percorsi di accesso pedonali e ciclabili al demanio marittimo con finalità turistico ricreative (FP).  

In relazione ai percorsi pedonali, nel caso in cui sia necessario prevedere concessioni contigue per particolari 
ragioni connesse alla specificità del territorio, si dovrà comunque assicurare una distanza minima di 150 m 
tra due accessi contigui. 
 
La zonizzazione prevista dal piano, non individua ambiti per singole concessioni, bensì aerali nei quali poter 
collocare diverse concessioni per Stabilimenti Balneari e Spiagge Libere con Servizi, l’elaborato viene 
prodotto rappresentando solo gli attraversamenti ferroviari di progetto e la viabilità pedonale di progetto 
per accedere alle diverse zonizzazioni previste dal piano, mentre per le indicazioni relative alle FO e alle FP1, 
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FP2 e FP3 verranno date all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione predisposte, precisando tali elementi 
per ciascuna funzione della conformazione morfologica nonché delle caratteristiche di assetto delle attività 
turistico ricreative che possono venire a determinarsi anche a partire dalle proposte dei privati, sempre nel 
rispetto dei limiti di Fronte Mare (FM) stabiliti dalla normativa. 
 

B.1.5. Individuazione delle aree con finalità turistico-ricreative diverse da SB e SLS  
Descrizione: individua le aree demaniali destinate a concessioni turistico-ricreative diverse da SB ed SLS, 
nell'ambito delle "aree del demanio marittimo e zone del mare territoriale interessate dall'ambito della 
pianificazione costiera comunale", di cui al punto A.1.3 lettera f (ivi incluso l'ambito territoriale disciplinato 
con provvedimento ex art. 34 cod. nav., con riferimento a pertinenze, aree ed opere ivi insistenti suscettibili 
di utilizzazione economica da parte di terzi soggetta al regime della concessione ex art. 36 cod. nav., di 
competenza comunale ai sensi dell'art. 6 della L.R. 17/2006), specificando le seguenti tipologie:   

a. esercizi di ristorazione e somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di monopolio  
b. noleggio di imbarcazioni e natanti in genere;  
c. strutture ricettive ed attività ricreative e sportive; 
d. esercizi commerciali; 
e. servizi di altra natura e conduzione di strutture ad uso abitativo, compatibilmente con le esigenze di 

utilizzazione di cui alle precedenti categorie di utilizzazione;  
f. punti di ormeggio. 

 
Strato informativo di riferimento: RICREATIVE_DIVERSE.SHP 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 
individuazione e definizione delle concessioni turistico-ricreative diverse da SB ed SLS.  
Gli oggetti geometrici sono areali. 
 
Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 
 

Il piano comunale delle coste conferma le attuali aree nelle quali sono rilasciate concessioni relative ad 
attività con finalità ricreative diverse tra cui per la maggior parte si prevedono esercizi di ristorazione e 
somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di monopolio e anche un punto di ormeggio per piccole 
imbarcazioni destinate alla pesca. 
Tali aree già oggetto di concessione per attività turistico-ricreative diverse da SB e SLS, dai tratti di costa per 
SL devono essere precisate con apposita segnaletica. 
In particolare nell’abitato di Chiatona, si segnala un’area destinata a servizi di altra natura e conduzione di 
strutture ad uso abitativo. E’ stata aggiunta, quindi, in questa area, la relativa concessione da rilasciare al 
privato. 
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B.1.6 Individuazione delle aree con finalità diverse  
Descrizione: individua la proposta progettuale relativa alle aree demaniali destinate a concessioni diverse da 
quello turistico-ricreativo, nell'ambito delle "aree del demanio marittimo e zone del mare territoriale 
interessate dall'ambito della pianificazione costiera comunale", di cui al punto A.1 .3 lettera f (ivi incluso 
l'ambito territoriale disciplinato con provvedimento ex art. 34 cod. nav., con riferimento a pertinenze, aree 
ed opere ivi insistenti suscettibili di utilizzazione economica da parte di terzi soggetta al regime della 
concessione ex art. 36 cod. nav., di competenza comunale ai sensi dell'art. 6 della L.R. 17/2006), specificando 
le seguenti tipologie:  
a. strutture per varo, alaggio, rimessaggio delle imbarcazioni e attività complementari; 
b. cantieristica navale; 
c. impianti per acquacoltura e per esigenze della pesca;  
d. uso agricolo;  
e. altro uso produttivo o industriale;  
f. altro uso commerciale;  
g. servizi di altra natura;  
h. altro uso in concessione. 
 
Strato informativo di riferimento: AREE_DIVERSE.SHP 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 
individuazione e definizione delle aree con finalità diverse da quelle turistico-ricreative.  
Gli oggetti geometrici sono areali. 
 
Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LlNEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 
 
Lo strato informativo del Piano Comunale delle Coste conferma le concessioni attualmente presenti sulla 
costa ad altro uso commerciale destinate a parcheggi per gli stabilimenti balneari ricadenti nelle aree 
concedibili ad esclusione delle concessioni demaniali destinate attualmente a parcheggi ma ricadenti in aree 
non concedibili. 
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Figura 16 La tav. B.1.4 Individuazione dei percorsi di connessione, la tav. B.1.5. Individuazione delle aree con finalità turistico-ricreative 
diverse da SB e SLS e la tav. B.1.6. Individuazione delle aree con finalità diverse 
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B.1.7 Individuazione delle aree vincolate  
Descrizione: comprende la rappresentazione delle zone di interferenza tra i vincoli presenti sul territorio e le 
tipologie rivenienti dalla zonizzazione del Demanio costiero: cioè tutte quelle aree della fascia costiera 
demaniale il cui utilizzo, per qualsiasi scopo, è subordinato alla preventiva autorizzazione da parte 
dell'Ente/Ufficio preposto alla loro tutela.  
In via generale, salvo maggiori e/o ulteriori vincoli rivenienti da leggi e/o strumenti urbanistici sovraordinati, 
è subordinato a Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione d'Incidenza l'utilizzo in concessione delle 
aree ricadenti nei tratti costieri per i quali è previsto l'obbligo di tali procedure. Inoltre, l'utilizzo in 
concessione delle aree classificate Siti di Interesse Comunitario (SIC), delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
o comunque classificate protette, nonché delle aree di cordoni dunali e di macchia mediterranea, è 
subordinato alla preventiva valutazione favorevole degli impatti prodotti, redatta nella forma e nei termini 
previsti nella legislazione vigente. 
 
Strato informativo di riferimento: (AREE_ VINCOLATE.SHP) 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alle 
aree risultanti dall'incrocio dei dati relativi alla zonizzazione del demanio costiero con le aree di tutela e di 
vincolo.  
Gli oggetti geometrici sono areali. 
 
Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 
 
Questo strato informativo individua tutte le aree concedibili a qualunque titolo che rientrano all’interno di 
tutele o di vincoli individuati nelle tavole A1.4, A1.5, A1.6. 
Per tutte le categorie di tutela che non rientrano tra le aree a divieto assoluto di concessione, si prevede che 
per ogni intervento, comunque compatibile con quanto disposto dal PPTR per i “territori costieri”, sia 
richiesta l’autorizzazione o il nulla osta alle autorità competenti.  
La tabella che segue, già utilizzata per la definizione della costa utile, riporta la classificazione effettuata per 
ciascuna di tali categorie. 
Lo strato informativo è stato realizzato considerando le aree vincolate subordinate alla preventiva 
autorizzazione da parte degli Enti preposti alla loro tutela. 
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 Aree ad alta pericolosità idraulica art 7 NTA PAI 0 0 x 0 

Aree a media pericolosità idraulica art 8 NTA PAI 1 1 x 1 

Aree a bassa pericolosità idraulica art 9 NTA PAI 1 1 x 1 
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Fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblica art. 46 NTA PPTR 0 x 1 0 

Aree soggette a vincolo idrogeologico art44 NTA PPTR x x 1 1 

Cordoni dunari art.56 NTA PPTR 0 x 0 0 

Boschi art. 62 NTA PPTR 0 x 0 0 

Area di rispetto dei Boschi art. 63 NTA PPTR x x 1 1 

Aree umide art.65 NTA PPTR x x 0 0 

Siti di rilevanza naturalistica art. 73 NTA PPTR x x 1 1 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico art. 79 NTA PPTR x x 1 1 

0 = Aree non concedibili 

1 = Aree concedibili previa autorizzazione autorità competenti 
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B.1.8 Sistema delle infrastrutture pubbliche  
Descrizione: comprende tutte quelle aree individuate per migliorare i servizi e l'offerta turistico - balneare 
(esistenti e/o previsti dagli strumenti urbanistici), specificando:  

a. percorsi, distinti per tipologia di utilizzo, pedonali e ciclabili, al fine di favorire una mobilità eco-
compatibile;  

b. accessi al mare;  
c. parcheggi;  

con particolare riferimento a quello eco-compatibile (pedonale e ciclabile). 
 
Strato informativo di riferimento: INFRASTRUTTURE_PUBBLlCHE.SHP 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 
individuazione e definizione delle il sistema delle infrastrutture pubbliche finalizzato al miglioramento dei 
servizi e dell'offerta turistico - balneare.  
Gli oggetti geometrici sono areali. 
 
Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 
 
Il sistema delle infrastrutture pubbliche e dei servizi per migliorare l’offerta turistico-balneare è stato 
pianificato in relazione alle previsioni dello strumento urbanistico PUG in itinere individuando i parcheggi 
lungo l’infrastruttura stradale pubblica esistente e gli accessi al mare esistenti e di progetto. 
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B.1 Zonizzazione del Demanio - Sintesi  
Descrizione: pur non prevista all’interno delle Istruzioni Tecniche, è stata predisposta la Tav. B.1 come sintesi 
di tutte le informazioni contenute nelle tavole da B.1.1 a B.1.7.  
Tale elaborato è utile per una lettura più immediata e sinottica della complessità che deriva dalla pluralità di 
informazioni relative alle limitazioni, ai vincoli e ai contenuti degli elaborati predetti, per una gestione più 
consapevole dell’attività amministrativa relativa alle aree demaniali.  
Tuttavia ai fini della applicazione delle norme, i riferimenti cartografici restano comunque quelli delle singole 
tavole della serie B. 
 

Figura 17 Gli elaborati B.1.7 e B.1.8 e la zonizzazione di sintesi (B.1.)  del Piano Comunale delle Coste del Comune di Massafra 

  



                                                                                                                                  
Comune di  
  Massafra 

107 
- RELAZIONE - 

B.2 Interventi di recupero costiero  
Descrizione: contiene la localizzazione delle aree demaniali marittime per le quali si rende necessario 
prevedere interventi di recupero e risanamento costiero finalizzati al contenimento e alla riduzione della 
criticità all'erosione dei litorali sabbiosi e della sensibilità ambientale della costa, e le relative priorità in 
considerazione dell'interesse preminente alla tutela e alla valorizzazione del bene demaniale marittimo. La 
programmazione degli interventi, secondo un disegno organico e unitario, è effettuata sulla base degli gli 
studi, delle indagini e dei rilievi estesi all'intera Unità Fisiografica e supportati dal monitoraggio locale della 
costa, che si affianca a quello generale di competenza regionale.  
Gli specifici interventi di recupero e risana mento dovranno poi essere messi in atto con metodi e tecniche 
tali da minimizzare l'impatto ambientale, perseguendo - anche nel lungo periodo - l'obiettivo di una generale 
rinaturalizzazione del sistema costiero e la ricostituzione degli habitat acquatici, e devono in ogni caso essere 
conformi alle "Linee guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità 
delle coste basse pugliesi" approvate con Deliberazione della G.R. 10 marzo 2011 , n. 410. 
 
Strato informativo di riferimento: RECUPERO_COSTIERO.SHP 
 
Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 
individuazione e definizione degli interventi di recupero e risanamento costiero.  
Gli oggetti geometrici sono lineari. 
 
Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi lineari, non sovrapponibili tra di loro, e non 
copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 
 
Il problema dell'erosione costiera nel tratto di costa comunale costituisce una criticità per l’ecosistema 
costiero e per le economie locali. Tale scenario è ascrivibile generalmente tanto a cause di ordine naturale, 
quale un innalzamento generale del livello del mare, quanto all’azione dell’uomo.  
In generale, non avendo avuto indicazioni dal Responsabile Dirigenziale e riscontro da parte di tecnici con 
comprovata esperienza geologiche e di idraulica costiera tale elaborato non è stato redatto. 
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B.3. Elaborati esplicativi del regime transitorio   
Questi elaborati contengono le necessarie rappresentazioni esplicative delle previsioni di piano, contenute 

in dettaglio nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Comunale delle Coste, che danno attuazione alla 

disciplina per l'adeguamento dello stato dei luoghi antecedente alla pianificazione costiera, secondo le 

previsioni di cui all'art. 11 delle NTA del PRC.  

In particolare:  

1. per il rientro nel limite massimo consentito di utilizzo della "linea di costa concedibile" per Stabilimenti 

Balneari (non superiore al 40%), secondo i criteri di cui all'16 - comma 7 - della legge regionale 17/2006;  

2. per la trasformazione dei manufatti preesistenti di "tipo stabile", quali opere di difficile rimozione, 

escluse le sole pertinenze demaniali, in "strutture precarie", ovverosia di facile rimozione;  

3. per la rimozione delle recinzioni, ancorché regolarmente autorizzate, in quanto considerate 

pregiudizievoli ai fini dell'accesso al demanio marittimo, anche se non strettamente destinato all'uso 

turistico - ricreativo;  

4. per la trasformazione degli accessi privati in pubblici, al fine di garantire la massima fruibilità del 

demanio marittimo, anche per mezzo dell'esproprio;  

5. per l'individuazione di apposite aree da destinare alla traslazione delle concessioni non rinnovabili, in 

quanto in contrasto con il PCC;  

6. per l'eliminazione di tutte le barriere architettoniche, sia pubbliche sia private;  

7. per la realizzazione di fasce di spiaggia ortogonali al mare (FO) tra due concessioni contigue esistenti, 

della larghezza non inferiore a 5 m, attraverso la cessione di almeno 2,50 m da parte di ciascuna di 

esse, e di fasce di spiaggia parallele al mare (FP/3) per i camminamenti;  

8. per l'adeguamento dei manufatti preesistenti alle prescrizioni del PCC. L'adeguamento deve avvenire 

entro il termine massimo di anni due dalla data di approvazione del PCC, ad eccezione delle singole 

fattispecie diversamente normate;  

9. per l'eliminazione delle interclusioni rivenienti da concessioni che insistono sullo stesso fronte mare;  

10. per la riduzione del fronte mare in concessione, in presenza di acquisizione di aree relitte che comporta 

un incremento della superficie complessiva superiore al 20%. 

 

B.3.1. Individuazione delle aree tipizzate a stabilimenti balneari da destinare alla 
variazione o traslazione degli eventuali titoli concessori in essere  
Descrizione: in questo strato informativo devono essere individuate e rappresentate apposite aree tipizzate 

a stabilimenti balneari da destinare:  

a. al rientro nel limite massimo consentito di utilizzo della "linea di costa concedibile" per Stabilimenti 

Balneari (non superiore al 40%);  

b. alla variazione o traslazione dei titoli concessori non rinnova bili in quanto in contrasto con le 

indicazioni del PCC (in particolare, stabilimenti balneari in aree con divieto assoluto di concessione o 

da destinare a spiaggia libera in quanto in prossimità dei centri abitati). 

 

Strato informativo di riferimento: TRANSITORIO_CONCESSIONI.SHP 
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Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

individuazione e definizione delle aree tipizzate a stabilimenti balneari da destinare alla variazione o 

traslazione degli eventuali titoli concessori in essere.  

Gli oggetti geometrici sono areali. 

 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 

 

Lo strato informativo non è stato prodotto in quanto non vi sono aree tipizzate a stabilimenti balneari da 

destinare alla variazione o traslazione degli eventuali titoli concessori in essere. 

 

B.3.2 Individuazione delle opere di difficile rimozione da adeguare o trasformare in 
opere di facile rimozione  
Descrizione: come previsto dall'art. 11, punto 2, delle NTA del PRC per le finalità previste dall'art. 14 della 

Legge regionale 17/2015, devono essere individuate le opere di difficile rimozione - realizzate sugli arenili e 

a esclusione delle pertinenze demaniali che devono essere trasformate in strutture di facile rimozione. 

 

Strato informativo di riferimento: TRANSITORIO_ OPERE.SHP 

 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

individuazione delle opere di difficile rimozione - realizzate sugli arenili - non costituenti pertinenze 

demaniali.  

Gli oggetti geometrici sono areali. 

 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 

 

L’individuazione delle pertinenze è stata riscontrata dalla documentazione fornita dall’Ufficio della 

Ragioneria dello Stato, questo dato è stato poi certificato e attestato dal Dirigente Comunale attraverso una 

consegna parziale degli elaborati grafici di analisi (A.1. e seguenti) avvenuta in aprile 2019, escludendo ogni 

eventuale forma di responsabilità da parte del progettista e dei consulenti del presente Piano Comunale delle 

Coste, pur non avendo ottenuto da parte dell’Amministrazione Comunale i dati richiesti in formato shapefile  

rinvenibili dal SID attraverso i rispettivi modelli D1 e D3. 

Lo strato informativo della tav. A.1.11, quindi, non riporta con precisione le opere di difficile rimozione che 

non siano Pertinenze demaniali e che, pertanto, vanno adeguate o trasformate in opere di facile rimozione.  

Di conseguenza l’elaborato non è stato prodotto. Si rimanda ad una puntuale ricognizione delle pertinenze 

demaniali. 
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B.3.3 Individuazione delle recinzioni da rimuovere 
Descrizione: per le finalità previste dall'art. 11, punto 3., delle NTA del PRC, devono essere individuate le 

recinzioni che devono essere rimosse, ancorché regolarmente autorizzate, in quanto pregiudizievoli ai fini 

dell'accesso al demanio marittimo, anche se non strettamente destinato all'uso turistico - ricreativo. 

Strato informativo di riferimento: TRANSITORIO_RECINZIONI.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo 

alla individuazione e definizione delle recinzioni che devono essere rimosse per le finalità di cui al punto 3, 

dell'art. 11 delle NTA del PRC.  

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LINEA_COSTA_2010 + ORTOFOTO_2010). 

L’individuazione delle pertinenze è stata riscontrata dalla documentazione fornita dall’Ufficio della 

Ragioneria dello Stato, questo dato è stato poi certificato e attestato dal Dirigente Comunale attraverso una 

consegna parziale degli elaborati grafici di analisi (A.1. e seguenti) avvenuta in aprile 2019, escludendo ogni 

eventuale forma di responsabilità da parte del progettista e dei consulenti del presente Piano Comunale delle 

Coste, pur non avendo ottenuto da parte dell’Amministrazione Comunale i dati richiesti in formato shapefile  

rinvenibili dal SID attraverso i rispettivi modelli D1 e D3. 

Lo strato informativo della tav. A.1.11, quindi, non riporta con precisione le recinzioni di difficile rimozione 

che non siano Pertinenze demaniali e che, pertanto, vanno rimosse o trasformate in recinzioni di facile 

rimozione.  

Di conseguenza l’elaborato non è stato prodotto. Si rimanda ad una puntuale ricognizione delle pertinenze 

demaniali. 

 

B.3.4 Individuazione degli accessi da rendere pubblici  
Descrizione: per le finalità previste dall'art. 11, punto 4., delle NTA del PRC, devono essere individuati gli 

accessi che devono essere trasformati da privati in pubblici, al fine di garantire la massima fruibilità del 

demanio marittimo, anche per mezzo dell'esproprio. 

Strato informativo di riferimento: TRANSITORIO_ACCESSI.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

individuazione e definizione degli accessi che devono essere resi pubblici per le finalità di cui al punto 4, 

dell'art. 11 delle NTA del PRC. 

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LlNEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 

L’elaborato non è stato prodotto in quanto l’area demaniale non presenta accessi interni all’area ma sono 

tutti ubicati nella fascia retrodemaniale. 
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B.4. Valenza turistica  
Descrizione: contiene, per le finalità previste dall'art. 12 delle NTA del PRC, la classificazione dell'ambito 

territoriale già individuato negli elaborati di cui ai punti B.1.3 (SPIAGGE.SHP) e B.1.5 

(RICREATIVE_DIVERSE.SHP), secondo l'alta e normale valenza turistica ai sensi della L. 494/93. L'elaborato 

grafico non è necessario qualora al predetto ambito sia stata attribuita una unica classe ai fini della 

corresponsione dei canoni demaniali. 

Strato informativo di riferimento: VALENZA_TURISTICA.SHP 

Descrizione modello fisico: la tabella è di natura geometrica, e rappresenta lo strato informativo relativo alla 

classificazione dell'ambito suddetto per le finalità di cui all'art. 12 delle NTA del PRC.  

Gli oggetti geometrici sono areali. 

Regole di editing: lo strato informativo è costituito da elementi areali, non sovrapponibili tra di loro, e non 

copre necessariamente l'intera linea di costa (dato di riferimento LlNEA_COSTA_2016 + ORTOFOTO_2017). 

L’elaborato non è stato prodotto in quanto è stata attribuita una unica classe - valenza turistica alta - ai fini 

della corresponsione dei canoni demaniali. 


